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EREDI BOTTA: in Roma, via del Luechesi, n° 4; in Torino, via delle Orfane, n 7.
- Nelle provincie del Regno ed all'Estero agli Unzi Postall.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPinterno,

.
TABELLA di corrispoyadenza dei gradi nel personale di Com-
missariato coi gradi dello stato maggiore gegeerale della

.
R. Marina.

Öradi m1þnoule di Coislissariatt Brait tello sato singgiore getem!e

R N. 2617 (Serie?) della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

' VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 12 marzo 1863 portante l'ordinamento
del Corpo di commissariato della Marina militare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore di Marina; -

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art.-1. Il liersonale-di Commissariato della Regia Marina, co-

stituito- con B. deuretb 12 thatso 1868, èdichiarato Corpo-militare,
perde la designazione ði-assimilato e acquista diritti é doveri u-
guali a quelli sauciti per gli uiReiali di vaseello nei -gradi corri-
spondenti dal regolamento di disciplina poi Corpi della R. Marina,
emanato con R. decreto 11 marzo 1865 e modificato con R. de-

creto 3 maggio 1868.
Art. 2. La tabella annessa, firmata d'ordine Nostro dal Nostro

Ministro della Marina, dimostra la corrispondenza eifettiva dei

gradi del personale di Commissariato con quelli degli ufficiali di
vascello.
Art. 3. Nulla è innovato per ora nelle disposizioni che regolano
il quadro organico, l'ammissione, l'avanzamento, il servizio e le

paghe del personale di Commissariato.
Art. 4. Il presente decreto non riguarda il personale contabile

dei magazzini, pel quale nessuna variante è arrecata alle disposi-
zioni in vigore.
Art. 5. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle

sancite negli articoli precedenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella itaccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-BON.

Commissario generale . . . . .

Commissario di 16 classe
. . .

Commissario di 26 classe. . .

Sottocommissario di 16 elasse
.

Sottocommiss. di 2. e 3' classe

Sottocommissario agg. di la e
26 elasse

Scrivano . .

Roma, li 29 giugno 1875.

Caþitano di vaseello
Capitano di fregata di 16 classe
Capitano di fregata di na classe
Luogotenente di vascello di la
classe

Luogotenente di vascello di 2*
classe

Sottotenente di vascello

Guardia marina

D'ordine di S. M.
ll Ministro della Mariva

18 Num. 2018 (Berie 2•) della Raccolta t¢/iciale delle lëg 4
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto il R. decreto 9 giugno 1863 sull'ordinamento del
Corpo sanitario ; .

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1. Il Corpo sanitario costituito con R. decreto 9 giugno
1868 è dichiarato Corpo militare, perde la designazione di assimi-
lato e acquista diritti e doveri uguali a quelli sanciti per gli ufli-
ciali di vascello di grado corrispondente nel regolamento.di disci-
plina pei Corpi della R. Marina, emanato con R. decreto 11 marzo
1865 e modificato con R. decreto 3maggio 1868.
Art. 2. La tabella annessa, firmata d'ordine Nostro dal Nostra

Ministro della Mai-ina, dimostra la corrispondenza effettiva dei
gradi del Corpo sanitario con quelli degli ufficiali di vascello.
Art. 3. Nulla è innovato per ora nelle disposizioni che regöhne
il quadro organico, l'ammissione, l'avanzamento, il servizio e le
paghe del Corpo sanitario.
Art. 4. Il presente degrgto non riguarda il personale firmaceu-
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ti o, pel quale nessuna varianfe/ o arreegta gile disposizio ig
vigore.
Art. 5. Sono abrogate tutte le disposizioni, contrarie a quelle

maneite negli articoli pFecodéiti
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellp

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dii
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-BON.

TABELLA di corrispôntlánztt Clei gialli nel ÛOrpe sanitario
coi gradi del Corpo <lello stato úmggiore generale della

.R. Marina.
Gradi nel forço sanitario Gradi ad Copa di state oggiore generale

Medico ispettore. .
.
.

. . . .

Medico direttore capo di dipar-
timento

Medici di vascello 16 metà. . .

Medici di vascollo 2. metà. . .

Medici di fregata di la classe .-

Medici di fregata di 2 classe .

Medici di corvetta di l classe.
Medici di corvetta di 2 classe.

Roma, li 29 giugno 1875.

Contr'ammiraglio
Capitano di vascello di 16 e 2.
classe

Capitano di Fregata di 16 classe
Capitano di fregata di 22 classe
Luogotenente di tascello di la
classe

Luogotenente di vascello di 7
elasse

Sottotenente di vascello

D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

S. DE ST-BON.

7 G2tania - Per le provincie di Catania e Siracusa;
8 Catanzaro Per lì ýrovincia di Catanzaro ;
9 Chieti - Per le provincia di Chieti e Teramo;
10. Dosenza - Per la provÍncia di Cosenza;
1L N'irenze - Per le provincie di Firenze, Arezzo, Grosseto

Li orno, Lucca, Mãssa, Pisa e Siena;
12. Genova - Per le provincie di Genova e Porto Maurizio;
18. Girgenti - Per la provincia di Girgenti;
14, Messina - Per le provincie di Messina e Reggio Calabria;
15. Milano - Per le provincie di Bergamo, Brescia, Como,

Cremona, Milano, Pavia e Sondrio;
16. Modena - Per le provincie di Modena e Reggio Emilia;
17. Napoli - Per le prqvincia di Avellino, Benevento, Campo-

basso, Caserta, Napoli e Salerno;
18. Palermo - Per le provincie di Palermo e Trapani ;
19. Parma - Per le provincie di Parma e Piacenza;
20. Potenza - Per la provincia di Potenza ;
21. Roma - Per le provincie di Roma e Perugia ;
22. Bassari - Per la provincia di Sassari;
23. Torino -- Per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara;

e Torino;
24. Yenezia - Per le provincie di Belluno, Padova, Rovigo)

Tyviso, Udine e Venezia ;
25. Verona - Per le provincie di Mantova, Verona e Vicenza.
3° Gli esami saranno di due specie, scritto cioè e verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolvere:

a) Un quesito di diritto o di procedura civile;
b) Un quesito sui primi elementi di economia politica'o di stax

tistica;
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la regola sem-

plice di proporzione, colla dimostrazione del modo di operare e

della esattezza del ealeolo.

L'esame a voce consisterà nel rispondere a domande sulle ma-

Con Regio diploma,,15 giugno ultimo, fu conceduto alla provin-
terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre

cia di Venezia di alzare per arma provinciale uno scudo d'azzurro,
noziorii generali che i concorrenti devono avere sequistato net

al leone d'oro, alato e diademato dello stesso, posto in maestà, ae- corso dei loro studii.

covacciato, tenente, colle zampe anteriori, avanti al petto un libro
4° I giovani che intendono concorrere agli esami suddetti de;

Tigeiinä, äperyo, ima-amentele niniuscöIe roniãne , =° pyentaremo e più tardi det 15 novembre prossimo ventur.

di nero, Pax tibi Marce evangelista meys; esso sendo cimato della
alla Ihtendenza di finanza della provincia di loro domicilio: 4

corona e fregiato degli ornamenti propri delle provincie.
a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su cartË

bollata da centesimi 50, e da essi firmata;

MINISTEILO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DFL DEMANIû E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

fisarn; gg eeneek•ao af posti di volontaiio
della carr£e»•a supe•

rio;•e detPAanarinistrariosae provinefale del Dentanto e delle

£aese sugli ¤fÁfPf-

Il direttore generale del Demanio e delle tasse, veduti gli arti-

coli 83 e 34 del decreto RealÅ 17 luglío 1862, n. 760, e gli arti-

coli4 e 6 dell'altro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746;
Determina:

1° Sono aperti gli esami di concorso per l'ammissione di volon-

tari<1e11a carrierã superiore nell'Amministrazione provinciale del
Demanio e delle tasse;

26 Gli esami avranno luogo nei giorni 3 e seguenti del prossimo
mese di dicembre presso le Intendenze di finanza di:

1. Ancona - Per le rovÏnoid di Ancona, Ascoli, Macerata e

Pesaro ;
2.Aggila - Per la provincia di Aquilg;
3. Bari - Per le provincie di Bañ, Foggià e Leoce;
4. .Bologna - Per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli e

Ravenna ;
5. Cagliari - Per la provincia di Cagliari;
ô. Caltanissetta - Per la provincia di Caltanissetta;

b) I/atto di loro naseita, dal quale risulti che non hanni
meno di 18 nè più di 30 anni di età;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi-
cilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed

hanno serbato sempre irreprensibile condotta;
d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del tribu-

nale correzionale, da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordina
all'art. 18 del regolamento approvato con decreto Reale 6 dicembi'e
1865, num. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione

fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi proprii

di sostentamento durante il tempo del volontariato, ovvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minori di eth, o manchino
di mezzi proprii, una obbligazione del padre, del tutore o di altra
persona di procurarglieli.
QGoiti documeriti devöno eshere vidimati dal sindaco locale per

la l galità della flima, e per accertare la verità delPesposto, o re-
spelfi#ainente la possibilità nill obbligafo di corrispondere al con
tratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

da una Universith L1 Regno o della competente autorità scola-

stica, da cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istit¤·
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zioni civili e superati gli esami relativi, od anche il certificato di

avere essi atteso con profitto agli studii legali in via privata per
un anno intero, a sensi delPart. 4 del Reale decreto 10 aprile
1870, nel qual caso oecorre inoltre la dichiarazione delPIntendente
sul previo adempimento delle prescrizioni imposte dal precedente
art. 3 del decreto stesso.

Firenze, 23 giugno 1875.
Il Direttore Generale: LANCR DI BROLO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di coneox•so.

Visto il II. decreto 2 maggio 1875, n. 2493 (Serie 2•);
Sentita la Giunta di Belle Arti;
È aperto un concorso per titoli al posto d'ispettore d'architet-

tura presso il Ministero di Pubblica Istruzione, con lo stipendio
annuo di lire 3000.
Il candidato dovrà provare di esser cittadino italiano e di non

passare gli anni 35 di età.
I titoli da presentarsi sono:
a) Diplomi o nomine accademiche conseguite;
b) Scritti, stampati, tipi artistici, che si referiscano alle opere

dell'età medio-evale e dell'epoca del risorgimento;
c) Fotografie o disegni o illustrazioni o memorie di restauri,

di monumenti dell'arte medio-evale o della rinascenza ;
d) Documenti, che provino nel candidato suinciente cono-

seenza delle pitture, scolture, decorazioni ed epigrafia medio-

evale;
e) Infine una memoria od uno studio che manifesti la scienza

del concorrente intorno alla storia dolla trasformazione dei vari

sistemi organici e decorativi dell'architettura in Italia dalla ca-

data dell'impero romano fino al risorgimento.
Bisognerà dimostrare che le opere presentate per titoli siano

fattura propria del concorrente.
La Commissione giudicatrice potrà, quando lo stimi necessario,

invitare un concorrente o ciascuno di essi a dare schiarimenth
orali intorno alle memorie ed afdisegni presentati.
Il tempo utile por la presentazione dei titoli finirà il 81 maggio

1876.
Dato a Roma, 1• luglio 1875.

Il Ministro: BONGRI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 301022 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 118082 della soppressa Direzione di

Napoli) per lire 175, al nome di Farina Eduardo, Faustina, Elena,
Maria e Giuseppa, minori sotto l'amministrazione del loro padre
Giovanni, domiciliati in Napoli, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Farina
Eduardo, Faustina, Elena, Maria e Giuseppe, mmori, ecc. ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29 luglio 1875.

Per il Dirett.ore Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettitlen d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendÎta seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 28427 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale, per lire 50, al nome di Ferrero Cesare, Angelina, e Gesa-
rina del vivente Matteo, domiciliati in Cuneo, minori sotto l'am-
ministrazione di detto loro padre, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore
di Ferrero Cesare, Angelina, e Catterina del vivente Matteo, do-
Iniciliati in Cuneo, minori sotto l'amministrazione di detto loro
padre, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pnha -

aimaa chiunque possa airerv11acomme che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 28 luglio 1875.
Per sT Direttore Generale

Pminzno.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI DIILEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avviso.

Si fa noto ebe essendo stata ultimata la comunicazione sotto-

marina con Montevideo le tasse dei telegrammi di 20 parole a par-

tire dall'Italia per le sotto indicate località sono dal 1•agosto p. v.
ridotte come segue:

Yia Francia Via Malta

Montevideo . . . . . . . L. 260 - 266 50

Altre località . . . . · · > 268 - 274 50

Buenos-Ayres . . . · . . > 270 50 277 -

Altre località . . . . . . > 278 50 285 -

Queste tasse aumentano della meta per ogni serie o frazione di
serie di 10 parole oltre le 20,
Si fa noto inoltre che a far tempo. dalla data suddetta i tele-

grammi per Valparaiso e per le altre località dell'America Meri-

dionale non possono pin spedirsi direttamento ai destinatari, ma
debbono indirizzarsi al signor Oldham a Buenos-Ayres che ne

cura Ï'ulteriore inoltro per ieÏegrafo a destinazione.
La tassa di questi telegrammi è quella di Buenos-Ayres preci-

tata, restando a carico del destinatario la tassa di lire 87 50 sta-
bilita pel duceessivo inoltro per telegrafo.
Firenze, 29 luglio 1875.

(16 pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioò: num. 349148 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al num. 2688 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 35, al nome di Quatro Paolo diVicenzo,numero
319921 (corrispondente al num. 3411 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 30, al nome di Quatro Paolo di Vincenzo, nu-
mero 374763 (corrispondente al num. 28253 della Direzione sud-
detta), per lire 1350, al nome diQuatra Paolo di Vincenzo, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi al nome di Quadra Paolo di Vincenzo, vero
proprietario delle rendite stene.
A termini dell'art. 72 dal regolamentò sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dr11a
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifia
'cate opposizioni a questa Direzione generale, siprocederà alla iet-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 29 luglio 1875.
Per il 1)irettore Genera¼

Fannano,
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DInEZIONE GENERALE DEL DEBTI'O PUËBLICO

ta• pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Dio,
eioè: nam. 341929 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al unm. 158989 della soppressa Direzione di

Nepoli), per lire quaranta, al nome di Mazza Gaetano fu Gaetano,
minorë sotto Pamministrazione legale di sua madre Fortunata di
Labro, donìiciliata in Gasoria, è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito PubbÏico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mazza

Gaetalia fu Gaetano, ecc., ecc., vera proprietaria della rendita.
stessa.

.

A terraini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difÏìda àÍiiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate òpposizioni a questA Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 luglio 1875.
Per il Direttore Generale

ERRERO.

CASSA DEI DEPOSI'i'I E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLg

In conformità al prescritto degli articoli 148 e 144 el vigen
regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948

per Pesecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, ai deduced
pubblica notizia per norma di chi possi avervi interesse che, es
sendo stato dichiarato lo smarrimento delle polizze di deposito in.
fradescritte, ne saranno, _

ove non siano presentate opposizioni
rilasciati i corrispondenti duplicati appena trascorsi dieci giorn
dalPultima pubblicazione del presente, la quale ad intervallo a
dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 18296 emessa da questa Amministrazione, rappre

tante il deposito della rendita di lire 10 fatto da Antonio Nardm
di Lorenzo per cauzione delPesercizio di un mulino posto in

pannori.
Polizza n. 18295 emessa da questa Amministrazione, rappre

tante il deposito della rendita di lire 10 fatto _da Candido Sodg
di Luigi a cauzione delPesercizio di un mulino posto in Cagg
nori.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

E§g dosi dichiarato lo smarriineitto del certiffeato di pensione
vitalîtia di lire 300 annue segnato di n. 20 intestato äl pensionato
su questa Cassa Golli Vincenzo del fu Pietro, si fa noto per tutti
gli effeiti dirigione clie, trascorsi tre mesi dalla data della pre-

adute pubbliàazione, quando non sièno stitte fatte opposizioni, o il
certificåto.non siä stato repei-ito, PAmministiazione he einetterà

uno nuovo, rendendo nulfo quello precedente.
FÏránze, 14 luglio 1875.

Visto - L'Aminirlistratore
NOVELU.

11 Difetiçre Cano di Divisione
¾. Gacuero1.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO- LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pu6ðlteaefone).

In ordine al prescritto delParticolo 143 del regolamento appro-
vato con Regio decrete 8. ottobre 1870, n. 5943, si notifica che
dovenûosi procedere alla restituzione dei sottodescritti due depo-
siti, ed allegando§i lo smatritnento delle relativé darèelle, resta
difadaté ãhi nque þoha avérti interesse che, dieci giorni dalPul-
tirla juibblicazione dél presente, la quale veržà ripetuti pež tre

volte, ad intertallo di dieci giorni, sakà provveduto comé di ra-

giorie e restèräñao di neisililialofe i córrispondenti titoli.
Depósitð fättô iÌ 10 gênnaio 1874 aon deñorrenza degli intei'essi
dalP1f ñiario 1874, ed assegnato a Poignedda Giuseppe, del 1°
reggimento graziatiëfi, al n. 22 70 di matricola, e risultante dalla
caltella n. 4076, pež lito 1800.

Dépositó fatto il 29 novembrg 1801 a titolo di premio di assol-
daniento d'ãnziano, assegnato a Porqueddu Giuseppe, del 40° reg
giinetituitate ia, con decorfenza degli interessi dal 29 dicembre
1861, e risultante dalla cartella n. 18955, per lire 3000.
Firenže, 18 Iuglio 1875.
Per il hirettore Capo di Divisione

BASCAROLI.

Per il Direttore Generde

R. MORGHEN.

Firenze, 3 Iaglio.1875.
Per il Direttore Capa di Divisione

Fassoanom.
Per il Direttore Generald

CERESOLE,

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 1
PRESSO DA DIREZIONE GENERALE DËL DEBITO PUnhLI 0

In dònformitã afþrësdrittà dègÏi aïtieöll 148 e 144 881 fign
regolamento approvatö oon R. decreto 8 ottobre 1870; num. 5

per Posecuzione della legge 17 Ydiggib TB68, tintä. 1270, sì d
a pubblica notizia per norma di chi passa averti iliteléššë c

sendo stato dichiaiato lo smarrimento della po1îžza didejios
f&descritta,nesark, ovenon sianopresentateopposi2ioni, rili
il corrispondente duplicato apperia trascorsi dieci giorni dall
tima pubblicazione det presente, la quale ad intervallo di
giorni verrà per tre volte ripetuta.
Deposito di due titolial portatore della isendita diliro 125

toventicinque) corrispondente al valore nominale capitale di
2500 (duemilacinquecento) fatto da Fattori-Nicola fu Pietro,
miciliato inMontalboddo, per garanzia di contratto d'affitto di
tro fondi demaniali posti nel comune suddetto, l'uno coltivat
Pagoni Angelo, Paltro da Bonviiii Domenico, il terzo da Pi
Giuseppe ed il quarto da BedinÏ Ëasqbald, come risulta dilli
ližza hum. f043 binestá il 22 giugno 1867 da questa Ammiil
zione.

Firenze, 14 luglio 1875.
Per il hitettore Ûapo di Divisione

FasscAñöm.

Per il Direttore gergr
ß, 1(oRGHEN.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTIGO
DI BASILICATA

viso diôoncorso a posti grätuiti nel Ùonvitto NágioñaÑ
di Potenza.

Visto Particolo 3 del regolamento 4 aprile 1860, e la deh¾
zione del Consiglio provinciale scolastico del 9 luglio 1876, 4
Si avverte che nella seconda quindicina del prossiino mobb

agosto sarà apei'to in Potenza l'esame di concorso a due pa

semi-gratuiti nel Convitto Nazionale Salvator Rosa,.uno 8070
tivo e Paltro comunale consortile.
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Al posto semi-gratuito governativo potranno concorrere tutti i

giovani della nazione che dimostreranno di essere di ristretta for-
tuna, di godere i diritti di cittadinanza italiana, di aver compinti
gli studi elementari e non oltrepassare all'epoca del concorso il
dodicesimo anno di età, eccettuati però coloro che già si trovano
convittori di Convitti Nazionali.
11 posto semi-gratuito comunale consortile potranno concor-

rere soltanto quei giovani che dimostreranno di esser nati in
uno dei 15 comuni costituiti in consorzio, e che oltre ai requisiti
sopra indicati proveranno che il proprio municipio ha pagato tutte
le quote annue del Consorzio sino a tutto il 1874.
A tal fine ogni candidato presentar deve al rettore del Convitto

Nazionale Salvator Rosa non piii tardi del giorno 15 agosto i se-
guenti documenti:

16 Un'istanza scritta di propria mano al rettore per essere am-
messo al concorso con dichiarazione della classe di studio che ha
frcquentata nel corso dell'anno in corso;
2° La fede legale di nascita;
3° Un attestato di moralità rilasciato dalla Glunta municipale

o dal superiore dell'Istituto da cui proviene;
'

4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato di vaccinazione o di soferto vaiuolo, e di ossere

sano e scevro di infermità schifose o attaccaticce ;
6° Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità e condizione delle persone che
compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-
tolo di contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente
delle tasse, e sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso
candidato possiede ;
7° I candidati al posto semi-gratuito comunale consortile uni-

ranno per di più alla domanda una dichiarazione dell'economo del
Convitto Salvator Rosa del compiuto pagamento di tutte le quote
comunali sino a tutto il 1874 per parte del comune a cui egli ap-
partiene.
Gli esami di concorso saranno scritti ed orali.
Le prove scritte consistono in una composizione italiana e,d in

un quesito di aritmetica per gli alunni che hanno solamente co,m-piuto il corso elementare; per gli altri, it) una oomposizionejta-
liana ed in una versione dal latino adatta alla classo da cui pro-
vengono.
Gli esami orali verseranno in tutte le materie che sono richiesto

per la promozione alla classe a cui aspirano i candidati, o a cul
già furono promossi nei recenti esami di passaggio di classe.

Potenza, il di 10 luglio 1875.
Il Prefetto Presidente del Consiglio Provinciale Boolastico

DELORENZO.

PARTE NON UNICIA TÆ

DIARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei comuni, seduta del 29 luglio, il
signor Plimsoll, presentatosi a fare le scuse per le 4>arole
antiparlamentari da lui pronunziate nella seduta del 22,
disse che non gli sarebbe stata necessaria una settimana di
riflessione per comprendere che la dignità della Camera ri-
chiedeva che le discussioni si contenessero entro certi con-
fini; confessò di avere oltrepassato questi confini, e di dovere,
per patriotismo, senso comune ed urbanità, ritirare le espres-
sioni sconvenienti che gli erano sfuggite; eiò fare egli since-
ramente e spontaneamente. Ma soggiunse che nello stesso
temPo non intendeva di ritrattare le cose di fptto ch'egli
aveva afermate.

Quindi 11 signor PlimsoÏl, dopo di avere dichiarato di fare
le sue scuse e di sottomettersi alla decisione della Camera, si
ritirò.
Allora il signor Disraeli propose che la Camera, prendendo

in considerazione le sincere e soddisfacenti parole di scusa

pronunziate dal signor Plimsoll, annullasse l'ordine di ri-
prensione.
Il telegrafo ci ha già annunziato che la Camera approvò

la mozione del signor Disraeli, nonostante l'opposizione dei
signori Bentink e Newdegate, i quali avrebbero voluto che
al signor Plimsoll si fosse intimato di ritrattare oppure di

provare le cose di fatto ch'egli aveva affermate nella seduta
del 22 luglio.

Le Provinzial Correspondenz di Berlino pubblica un arti-
colo sulla nuova piega, e più moderata, che si osserva nel
contegno dei vescovi prussiam. Il giornale berlinese, accen-
nando all'adesione del principe-vescovo di Breslavia alla legge
del 20 giugno, sull'amministrazione delle temporalità del
culto cattolico, scrive, essere questa la prima volta che i ve-
scovi operano in maniera non conforme alla mässima ch'essi
avevano finora sostenuta, e a' termini della quale la Chiesa
non. può consentire all'esecuzione di una legge sopra affari
ecclesiastici, promulgata dallo Stato, senza la cooperazione
delle autorità ecclesiastiche. La Provinzial Correspondens
conchiude che i vescovi più non si opporranno in modo asso-
luto all'adesione del clero alle altre leggi su questa materia;
tuttavia non crede che quest'adesione sia imminente; anzi
presagisce che, a fine di attenuare l'importanza di questa
prima concèssione, si terrà un linguaggio anche più altiero;
ma finalmente le stesse ragioni spirituali, che produssero il
cambiamento attuale di contegno, indurranno necessaria-
mente l'alto clero a più larghe concessioni

Il 2$luglio l'Assemblea diVersaglia si è occupata del pro-
getto di leggejnteso a reprimere le frodi nella fabbricazione
dei zolfanelli chimici. Commissione eministero proponevano
che possano farsi perquisizioni domiciliari a richiesta degli
agenti della Compagnia che ha ricevuto il monopolio della
fabbricazione dei zolfanelli chimici.
Contro il progetto e in nome della libertà dell'industria e

del commercio parlarono i signori Ducarte e Pouyer-Quertier,
le osservazioni dei quali furono oppugnato dal relatore si-
gnor Wolowski e dal ministro delle finanze. Poichè il mini-
stro ebbe dichiarato che l'industria dei zolfanelli comuni ri-
mane libera, il progetto fu approvato.
Nella seduta successiva l'Assemblea si è occupata del bi-

lancio della marina e di quello della istruzione pubblica,
culti e belle arti. Discutendosi il prîmo di questi bilanci fu
parlato distesamente del disastro del Forfait. Durante la di.
scussione del secondo il signor Pernolet ha censurato viva-
mente il contegno ed il linguaggio " antirepubblicano , del
clero cattolico.
Sul principio della seduta il signor Giulio Fa,vre presentò

un progetto di legge per la repressione dei crimini e delitti
commessi dalla stampa afline che si rientri in un rggigte (or-
male e che sia posto termine ad una situa,zione che y nor

Favre ha qualificata di " intollerabile ,,.

La ventinovesima Commissione di iniziativa dell er
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francese si radunò il 28 per prendere una deliberazione circa
le. diverse proposte relative alla soppressione dello stato
d'assedio. Ad onta delle spiegazioni date in altra adunanza
della Commissione dal vicepresidente del Consiglio, la Com-
missione medesima, a maggioranza, si è dichiarata favore-
vole alla presa in considerazione di cinque fra le dette pro-
poste. Il signor Pasquale Duprat fu nominato relatore. La
relazione dovrà venir presentata prima della proroga.

Il Journal des Débats spera che l'Assemblea si occuperà,
iinmediatamente dopo le vacanze, del progetto di legge sul-
l'elettorato politico.
Paragonando poi il progetto medesimo, la cui relazione,

secondochè abbiamo annunziato, venne dal signor Ricard già
presentata, col primitivo progetto redatto su questa stessa
materia dalla Commissione dei Trenta, del quale progetto
primitivo fu relatore il signor Batbie, i Débats notano le
seguenti differenze.
Per quel che concerne l'elettorato, il nuovo progetto ri-

duce a sei mesi la durata'del domicilio che nel progetto pri-
mitivo era stata fissata a due anni. Il nuovo progetto am-
mette il principio delle candidature multiple; ogni citta-
dino eleggibile può essere eletto in tutte le circoscrizioni,
mentre il progetto Batbie stabiliva un nuvolo di eccezioni e
di complicazioni. Quest'ultimo progetto dichiarava che i de-
putati sarebbero eletti a scrutinio individuale e che ciascun
circondario nominerebbe un deputato ogni 100,000 abitanti
o frazione di 100 mila. Il progetto nuovo stabilisce lo scruti-
nio di lista come regola generale per tutti i dipartimenti
sulla base di un deputato per ogni 70 mila abitanti, senza
tuttavia che un dipartimento possa avere meno deputati del
numero de' suoi circondari. Per quei circondari i quali aves-
sero più di sei deputati da eleggere essi saranno divisi in

più circoscrizioni.
Questo breve raffronto, dicono i Débats, basta a dimo-

strare il progresso che si è compiuto dal 24 luglio 1874 al
29 luglio 1875, date,rispettive delle due relazioni.

11 Moniteur Universel ha annunziato che i governi inglese
e francese si erano posti d'accordo per operare sulla costa

occidentale d'Africa degli scambi di territorio, atti a stabi-

lire la contiguità delle loro rispettive possessioni in quel
paese.
Il corrispondente da Londra dello stesso giornale scrive

ora che Paccordo fra i due governi esiste, ma che vi sono pa-
recchi punti accessori da regolare e che il trattato definitivo
non sarà stipulato che alla riapertura dei diie Parlamenti,
le di cui sessioni, in Inghilterra come in Francia, sono in
questo momento al loro termine.

I I 1

Il Banchetto del Lord Mayor
Il‡i ees del 30 luglio ci reca i particolari del banchetto

datö dal lord mayor in onore dei capi delle municipalità in-
glesi en estere. Gli ospiti erano in numero di circa 600, e fra
questi trovavansi Pambasciatore francese, il ministro di Spa-
gna, il ministro giapponese, il console generale svizzero, il
signor Duval prefetto della Senna, il signor Renault prefetto
di polizia, il prefetto ed il sottoprefetto del Pas-de-Calais, e

i maires di Calais e di Bordeaux, i borgomastri di Bruss
di Anversa, di Amsterdam, di Ginevra, i sindaci di Ro
Torino, Firenze, i presidenti del Consiglio municipale d í

shona, di Oporto, ecc., ecc.
Il lord mayor e gli scerifft coi membri delle Corti di A

dermen e Common Conneil ricevè i suoi ospiti nella ma

fica sala della Biblioteca.
Annunciato il banchetto, il lordmayor, preceduto da tro

bettieri, aperse il corteggio recandosi nella gran sala do

ciascuno prese posto.
Terminato il pranzo, il lord mayor propose il primo bri

disi a S. M. la regina, in mezzo al suono dell'inno nazion

britannico. 11 secondo brindisi, pure accolto con applausi,
ai principi reali; il terzo ai rappresentanti delle poten
estere, ed il lord mayor parlò della popolarità acquist
dal defunto ambasciatore francese, assicurando Pamb

~

tore attuale che egli era il suo degno successore. Salutò
gli altri rappresentanti delle potenze estere.
B sig. d'Harcourt (ambasciatore francese) dopo avere

graziato il lord mayor delle gentiliespressioni a suo rigu
parlò in nome del corpo diplomatico ed assicurò che egli
i suoi colleghi farebbero il possibile per consolidare le

chevoli relazioni ora esistenti fra i vari paesi e la grande
zione presso la quale erano accreditati. I loro sforzi sare
bero agevolati dalla cordiale accoglienza ricevuta pr
tutte le classi inglesi. Quale rappresentante della Franci

ringraziò in termini molto caldi la città di Londra e tutt
l'Inghilterra della simpatia e degli efficaci soccorsi invis
nel 1870 ed anche recentemente; conchiuse, assicurand 9
lord mayor e la città di Londra dell'eterna gratitudine .

Francia. (Fragorosi applausi)
Il lord mayor diede quindi lettura di -un telegrammai

lord mayor di Filadelfia, in cui, deplorando di non pot
sere presente al banchetto, invita il lord mayor ed il C

glio municipale di Londra, non meno che grillustri
radunati a Guildhall, ad assistere all'Esposizione unive
nel 1876. (Applausi)
L'altro brindisi fu ai rappresentanti municipali d'E

e d'America. Il lord mayor si felicità dell'ispirazione av
disse confidare che queste ed altre simili riunioni riuscir
bero favorevoli al mantenimento delPamicizia fra le naziog
questa fiducia, disse egli, è resa anche maggiore vedeng
oltre all'egregio prefetto di Parigi, il mayor di Quebec, i

presentante il grande emisfero occidentale, ed il sindaco
Roma, rappresentante d'una città celebre per Perudiziod
classica come in epoche piii moderne. (Applausi)
Il prefetto della ßenna ringraziò, in nome dei rappretg

tanti delle municipalità francesi, per faccoglienza _riceva

e parlò con gratitudine dei recenti soccorsi, della città
Londra per gPinondati di Francia.
Il mayor di Quebec parlò dei vincoli di affetto e di gr

tudine che uniscono il Canadh alla Gran Bretagna.
Il sindaco di Roma ringraziò per la simpatia colla 4

il suo paese era stato incoraggiato dalfInghilterra nel

cammino verso Punità e findipendenza.
Egli manifestò la fondata speranza che questa rin

internazionale dei capi dellemunicipalità contribuirebbe
terialmente a promuovere la sacra causadella libertà

6 0

civiltà. (Applausi)
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Il lord mayor fece quindi un brindisi ai capi delle munici-
palitA della Gran Bretagna, che venne accolto con fragorosi
applausi, e vi risposero i lord mayors di Dublino, di Edim-
burgo e di York.
Il signor Anspach, porgomastro di Brusselle, ringraziò, in

nome del Belgio, l'Inghilterra per la parte vivissima che essa
ebbe nel preservare la libertà e l'indipendenza del Belgio.
Conchiuse bevendo alla salute del lord mayor e deÏla corpo-
razione di Londra, ed esclamando: " Evviva la regina! Ev-
viva per sempre l'Inghilterra! ,, (Fragorosi applausi)
La serata venne pure rallegrata da scelti pezzi di musica,

e poco dopo le 10 gl'invitati si sepažarono.

TELEGRAMMI
.

(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 30. - Nelle elezioni amministrative, salvo le deli-
berazioni definitive delPufficio centrale, gli eletti sono 18 liberali
e 6 della lista regionista-clericale.
L'esplosione di questa notte ebbe un effetto minore dei timori.

Non si deplora alcuna vittima.
Belgrado, 31. - Il principe Milano, accompagnato da tre

aiutanti di campo, ò partito in istretto incognito per Vienna.
Vienna, 31, - La Nuova stampa libera pubblica il bilancio

del ministero della guerra pel 1876. Il ministro della guerra do-
manda 7,173,572 fiorini piil che nel bilancio 1875, comprendendovi
una spesa straordinaria di 7 milioni per nuovi cannoni. La do-
manda del ministro sarebbe di 1,732,484 minore di quella fatta
nel 1875. La Nuova stampa libera riconosee che il governo man-
tenne la sua promessa di non oltrepassare il bilancio normale e
che anzi lo ha diminuito. Dice che so si volessero avere ancora
notevoli economie, si potrebbero tarle souanto col ripartire'la
somma pel cannoni in parecchi esercizi.
Parigt, 81. - Il comm.Nigra è partito per leacque diUriage.
Il suo congedo durerà un mese. Il primo segretario sig. Ressmann,
reggerà in questo frattempo la legazione.
Pietroburgo, 31. - Un incendio che durò tre giorni di-

strusse due terzi della città di Briansk. Una forte pioggia soprav-
venuta salvò la città da una totale rovina.

Napoli, 31. - Il Pungolo apre una sottoscrizione pel monu-
monto di Byron a Londra.
Lo stesso giornale annunzia l'arrivo del Principe Umberto aNa-

poli per la fine di agosto. S. A. vi si tratterrà alcuni giorni, assi-
sterà al concorso agrario a Portici e quindi si recherà in Sicilia.
Lisbona, 30. - Il .Bene Publico, giornale cattolico, conferma

che la pretesa pastorale del vescovo di Porto contro l'infallibilità
del Papa è una malevola invenzione.
Breslavia, 31. - Il Principe-vescovo notificò nuovaniente al

presidente superiore della provincia la nomina di un prete a di-
rettore dell'Istituto ecclesiastico a Neisse.

Bukarest, 31. - Il principe Carlo cadde ammalato, ma dig-
81& sta meglio.
Versailles, 31. - L'Assemblea nazionale, dopo un discorso

di Buffet, approvò con 891 voti contro 267 il progetto di legge che
affida al Consiglio di Stato la verifica delle elezioni contestate dei
consiglieri generali. Approvò quindi il credito di 18 milioni do-
mandato dal ministero della guerra.
Lunedì avrà luogo la discussione sul tunnel della Manica.
Londra, 81. - La relazione del Comitato parlamentare sui

prestiti esteri, parlando dei prestiti di San I)omingo, Honduras,
Costaricca e Paraguay, dichiara che il denaro del pubblico fu in
alcum casi male impiegato in modo manifesto. La relazione di-
soute qui¤di parecchi mezzi per prevenire che gli abusi si rinno-

vino, e termina esprimendo l'opinione che il rimedio migliore sia

quello di far conoscere, mediante la pubblicità, la natura e l'ori-
gine dei prestiti.
Rerlino, 31. - La Gazzetta della Germania del Nord di-

chiara completamente falsa la notizia che il governo imperiale
stia studiando una revisione generale delle tariffe dell'unione do-
ganale.
Roma, 1° agosto. - Stamane partiva da Gaeta la Regia co-

razzata Venezia.
Parigi,1°. - Una nota del Journal Official biasima vivamente

gli attacchi di alcuni giornali cattolici contro la politica della
Francia verso la Spagna; giustifica la condotta della Francia nel-
I'adempiere ai suoi doveri internazionali ed esorta la stampa ad
usare moderazione.
Vienna, 1°.- Cominciando da oggi, i dispacci privati in cifra

sono ammessi nell'Austria-Ungheria, per il servizio interno ed
infernazionale.
Vienna, lo. - Il conte Andrassy, interroinpendo il suo con-

gedo, giunse qui oggi dopo niezzodi, proveniente dalle sue pro-
prietà di Terebes, in Ungheria.
Santander, 1°. -I carlisti furono respinti sulla riva sinistra

dell'Ebro.
La città di Viana fu presa dopo un accanito combattimento.

Le truppe fecero 150 prigionieri.
La città di Logrono fu abloccata.
Puycerda, 1•.-Martinez-Campos incominciò ieri mattina a

bombardare il forte di Seo d'Urgel.
Torino, 2. - L'adunanza dei deputati dell'opposizione ha

stabilito di incaricare il presidente Depretis a concertarsi coi de-

putati delPopposizione delle altre provincie, sulle quistioni prin-
cipali che si agiteranno nella prossima sessione della Camera.
Londra, 2. --- Ieri il Principe IÎmberto si è recato in vettum

a smare i muuuurgutuna wesena. o. a. parura oggi, col suo se-

guito, per le provincie e visiterà probabilmente anche PIrlanda.

REGIA ACCADEMIA DI MEDIClNA DI TORINO

Nell'adunanza del 21 maggio il socio Gamba comunica una let-
tera del socio Garbiglietti, la quale accompagna la presentazione
degli strumenti antropologici destinati pel Museo craniologico,
commissionati a nome delPAccademia al signorMathieu di Parigi.
Il socio Perassi legge il rapporto, di cui era stato incaricato,

sopra una memoria del socio corrispondente prof. Cesare Taruffi

intitolata : Memoria sulle ernie congenite del capo, la quale è cor-
redata da una tavola.
In tale lavoro sono esaminate le varie specie di ernie del cra-

nio, quelle che hanno luogo nei crani deformi non compatibili
colla vita, le ernie dei crani regolari compatibili alle volte con

una vita piii o meno lunga del neonato.
L'autore esainina la sede delle ernie, secondo che sono formale

dalle sole meningi, oppure anche da una porzione di cervello e di

cervelletto o da amendue; studia lo ernie chepresentano i neonati
che non hanno la volta del cranio ossificata, ne indaga il loro
modo di formazione, la frequenza, la struttura; prende in disamina
le opinioni e dottrine emesse dagli autori sulla loro origine. Alle
quali considerazioni fa seguire sotto forma di corollari le conclu-
sioni piil importanti che se ne possano dedurre, le quali compen-
diano lo stato attuale delle cognizioni sulle ernie congenite del

capo.
Il ßegretario Generale: G. Gianto•
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80IENZË, LETTERE ED ARTI

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Oastel Gavone: Romanzo di AuroxO1emo BAnmu(Milano,
Treves, 1875).
Tigre Reale: Racconto di VERGA (Mûano, 13rigola, 1875).
La SchiavaEbrea: Scene di Roma antica di Ovazio Srann

(Roma, Capaccini, 1875).

Un fatto che, entrando a discorrere di libri, ci piace con-
statar subito, è questo: molte case editrici fanno a gara nel-
l'adescare gli scrittori; molti scrittori adoperano del loro

meglio onde cattivarsi la benevolenza del pubblico; il pub-
blico - spettacolo consolante por editori e scrittori - com-
pra e legge.
.

Il commercio librario fa buoni affari; l'industria della
carta, favoreggiata dal largo consumo, progredisce... Ma con
qual frutto per la letteratura contemporanea e più ancora
per Peducazione intellettuale e morale?

Dopo la lettura dei nuovi libri che affaticano le macchine

tipografiche, e tentano colle leggiadre copertine i lettori, R
pubblico batte le mani e-novera un buon libro di più ? op-

pure rimpiange i quattrini buttati, e atteggia il labbro alla
più inesorabile ed invincibile delle opposizioni,. lo sbadiglio ?

Cercando una risposta a tall domande, e limitandola an-

che, per la qualità dei libri che abbiamo sott'occhi, a quel
genere che va sotto il nome di romanzo. sentiamo di porre
un ampio e non facile problema: che cosa è oggi ll romanzo
in Italia ? ha esso un carattere proprio, un'impronta, una
tendelizá speciale ? opýure shffatica con fortuna diversa,

stranieri, e più facilmente stranieri che nostri ?
Non è qui luogo, fra le angustie di alcune rapide note

bibliografiche, per tentare una risposta a quelle domande.
Basti, poichè ci sono venute sotto la penna, notare che da

pochi anni in qua, quella che diciamo la letteratura roman-
tica, attesta non solo una grande fecondità, ma un notevole
progresso. Non sono più le traduzioni dal francese che ten-
gono sole il campo, ma molti, e fra essi, non pochi buoni li-
Eri di scrittori nostri.

Quanto al ca:rattere, alla tendenza di questa lettpratura,
pial si potrebbero definire; o meglio, si potrebbe dire che
non ne ha ancora di.così spiccati e proprii, da poterli dare
un name.

.

Tutte le molteplici forme del romanzo sono tentate. Ab.
Liamo i così detti racconti d'effetto (sensation novel), dei
quali sono elementi precipuil'assassinio, l'incesto, l'adulterio,
la bigamia, la Corte d'assisie; abbiamo il romanzo che ha
per campo la descrizione dei costumi contemporanei, delle
passioni domestiche, dei vizi e delle virtù della società pre-
sente- o che tale si crede essere-; abbiamo il romanzo in-
teso a idealità e a rifor'me e a scioglimento di problemi so-
ciali; abbiamo qualche tentativo alla Disraeli, del romanzo
politico; a taluni piece ormeggiare il.Dickens nella dipintura
delle sofferepse popolari; il romanzo storico è coltivato con
amore ingegnoso, e il mondo antico, come vedremo più in-
nanzi, è scandagliato a preferenza e per ogm verso: e non
manca cui gli alloricolti dalPautore della Dame aux Camé-
Zias, turbino il sonno e inspirino Timitazione.

Ma in queste prove, delle quali parecchie assal felici, m
per gran parte un proprio e singolar modo di vedere, pens
e dipingere gli uomini e le cose; una fisionomia origin
spiccata, o che nia quella che dev'essere, e non mai qualsia
atta a qualunque persona.
E valga il vero: il carattere di molti romanzi non è

questo, che mentre hanno la loro scena tra noi, nella soci
nostra, delEoggi, il lettore può, con poche sostituzioni di no
geografici, trasportarne la scena in Francia o in Am

senza che i personaggi, i caratteri e persino il loro linguag o

vi facciano ostacolo ?
Ma da queste divagazioni che minacciano tirarci fuori tÍË

cammino, veniamo alle note bibliografiche, le quali potrann
pur dare qualche risposta alle prime dimande,

Quegli fra i nostri scrittòri viventi che è sceso con on

nel difficile arringo e vi si mantiene saldo e rispettato è

ton Giulio Barrili. Nei suoi racconti v'è affetto, cuore, p
sione, leggiadria di forma e di tessitura, moralità d'inte
verità d'osservazione, esattezza di dipinture, novita di sit
zioni. Il Barrili quando vuole pennelleggia arguto e scriveg
affascipantelindura e gioconda abbondanza. Eglisa disparrp4
un piano di racconto in modo che tutte le parti abbig
giusta proporzione e dilettino colla loro armonia. L'efficaci)
dei suoi racconti è molta, appunto perchè procede da n¾

profondo sentimento del vero. Si scorge un uomo chescrite u
onore caldo ma con fantasia disciplinata; onde caratteri be
scolpiti, fatti che piglian vita, particolari lumeggiati co
grazia, concetti coloriti con disiávoltura invidíabile. Qu
il Barrili toglie ad intrecciare una favola che emana.i
secamente da un argomento somminis‡rato dalla st
quella favola è di tanta evidenza, che direste di viver
qhel tempo nel quale il romanziere colloca la scena del
racconto. Talvolta, come nella-Semiramide, egli sa dare
narrativa uno sviluppo, per così dire epico, che piace som
mente. Sempre apparisce l'arte di tessere un romanzo

tal varietà di artilizi da togliere alPargomento Punifo
e la monotonia della condotta. Colla Val d'Ulivi, lavoro
altro genere, ma il più bello dei suoi lavori, secondo pier
Barrili s'incamminava a gran passi verso la perfezione.
quel racconto 10 stile è fiorito, dilicato, analitico, tale
rammentarci l'autore della Comédie Humaine; l'analisi
cuore umano esatta, le tinte e mezze tinte piene d'attrat
il dialogo ricco di morbidezza e di flessibilità, il lavário i
terno dei personaggi condotto felicissimamente. Nei lavag
puccessivi il Barrili è sempre scrittore purgato, morale, 104
ressante, ma la piramide non s'innalza. Par di vedere ilAf
rili con un editore alle reni. Oh gli editori!
Castel Gavone è l'ultimo dei romanzi di questo simpatic4

autore. In esso ha tolto a illustrare un episodio delle guerrg
della repubblica genovese coi suoi vicini nel xy secolo.
tela è chiara e semplice; le descrizioni dei luoghi e dei con
stumi fatte con cura paziente ; ogni particolare è chiarità
con studio amoroso; sovente l'aridità della storia è telulÑ
rata colle grazie dell'invenzione. Due figure gentili di dovA
Nicolosina e Gilda, si gaccano amabilmente dal quadro ,
figure di Pietro Fregoso, capitano dei Genovesi, e del ?
chese Del Qarretto, vi appaiono scolpite da meno myr*
La fisionomia della Genova d'allora è colta con fedeltà



GAZZETTA IJFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA 5457

lettore respira a suo agio in quell'ambiente e vive con quei

personaggi come se si trattasse di contemporanei. Come in
tutti i lavori del Barrili, anche qui la lingua buona, lo stile
purgato, Pamore .alla forma, per così esprimerci, e la co-
scienza vigilo dello scrittore, inteso a dilettare e commuo-

vere, senza pregiudizio della morale.

Sopra una strada opposta, con diversi concetti in arte, di-
versi intendimenti, diversa tempra di ingegno, ci si affaccia
il Verga, siciliano. Accingendosi a dettar romanzi, il Verga
non si preoccupõ affatto della redentrice influenza che spetta
alle lettere. Dipingere la società quale è, o quale egli crede
che sia; dipingerla anche ne' suoi aspetti piii turpi; cogliere
il reale delle cose, anche se antiestetico ; rimestare nell'orrido
d'una patologia spirituale ; tradurre nella sua crudezza il

linguaggio della passione ; svelar le ebbrezze degli amori col-
pevoli; travolgere le lettrici in un onda di acri profumi entro
il tempio della diva voluptas ; plasmar grazie e veneri solutis
sonis ; trar vantaggio perfino dalle voglie d'una tisica e da-
gli schianti d'un'isterica, ecco di che si compiace il nostro
autore. I pià scollacciati novellieri di Francia hanno trovato
nel Verga un imitatore, e, bisogna convenirne, un imitatore
felice. Come quelli, il Verga ebbe ed ha lettori a josa, e i
suoi libri costituiscono altrettanti ghiotti intingoli, segnata-
mente pel bel sesso.
Lodatori e biasimatori accaniti e convinti del pari ebbe il

Verga nel campo della critica; nè poteva accadere altrimenti
laddove si rifletta che era in ballo la quistione del realismo,
o verismo che dir si voglia, in arte. Da una parte chi reputa
esser dominio dell'arte tutto ciò che è in natura; essere in
facoltà dell'artista cavar scintille slaimolteplici aspetti del
vero;-dall'altra parte chi pone per principio: il vero in arte
è luce, la compiacenza del brutto sempre tenebra; tra il na-
turale e il bello avvi un termine di mezzo dove sta la perfe-
zione ; i raggi del vero e dell'ideale debbono toccarsi in un
punto dell'anima, e da quel punto deve scaturire la magia
viviticatrice dell'arte, la potenza sovrana dell'artefice. V' ha
un limite oltre il quale lo scrittore non puo andare senza
rimetterci del suo ingegno e della sua dignitA.
Da qual parte la ragione ? non presumiamo giudicarlo;

forse si esagera dagli uni e dagli altri. Questo è certo in-
tanto, questo non ci par disputabile, che nella istessa curio-
sità con cui i lettori, e soprattutto le lettrici, cercano i libri
del Verga c'è qualcosellina di morboso come nei personaggt
che parlano e si agitano e tymultuano più o meno clamoro-
samente in quei libri. E una domanda che abbiamo diritto
di affaöciare: come mai il gegtil sesso si abbandona con
tanto trasporto al braccio del Verga e lo segue non attra-
verso a giardini fioriti ed olezzanti, ma nelle corsìe di un
ospedale? come mai signore e signorine che delirano per Ti-
deale e vivono nel sentimento e pel sentimento e patirebbero
certo di nervi alla vista d'una deformità fisica, dilatano con
tanta voluttà le nari davanti alle deformità morali dipinte
dal Verga ?
Dopo tutto però, giustizia vuole che si dica che il Verga sa

farsi perdonare il genere, sa disarmare anche il critico più
arciguo, in forza delPingegno non comune. È un ingegno che
deve ancora affinarsi, che è tuttavia greggio, ma quanto oro
fra le scorie! Il fuoco della sua isola nativa il Verga sa tras-

fonderlo nelle sue pagine, pagine ardenti, pagine dense di

elettricità, ci si consenta la frase, pagine che affascinano chi
legge e comandano di arrivare fino al fondo del libro. La

lingua è tutt'altro che pura, vi sono balsi e disuguaglianze
di stile, il francesismo spunta sempre qua e colà nella frase

e nell°idea, i caratteri non brillano per novità, manca spesso
la spontaneità e dimesticità nei concetti, non scorgi molta
perspicacia nel piano della composizione, ma, m compensa,
l'azione corre veloce, talvolta conden.sata, le situazioni sono
ritratte con vigoria, il dialogo è robusto ed efficace, i perso-
naggi mettono a nudo lo intime fibre palpitanti, a volta a
volta par di vedere i nervi della protagonista che scattano
sotto lkzione della pila voltaica, le ombre e i chiaroacuri
non fänno mai difetto nel quadro, il pennello è tenuto da

mano sicura.

Eva, Uedda, Eros, Tigre Reale son tutti racconti model-
lati sullo stesso stampo, rispondenti tutti al concetto del
Verga: il crudo realismo, riproducenti tutti una nota fonda-
mentale: Pamore scomunicato da Platone, l'orgia dei sensi,
l'apoteosi della carne.
Tigro Reale, Tultimo lavoro del Verga, non corrisponde al

titolo che porta in fronte, nè soddisfa guari alle legittime
aspettative del pubblico... muliebre. Noi l'abbiamo trovata di
gran lunga inferiore all'Eva.
t hi è questa Tigre Reale? Diamo la parola al Verga:
" Cotesta donna aveva tutte le as;idità, tutti i capricci,

tutte le sazietà, tutte le impazienze nervose di una natura
selvaggia e di una civiltà raffinata - era boema, cosacca e
parigina - e nella pupilla felina corruscavano delle bramo-
sìe indefinite ed ardenti. Essa aveva strascinato la sua stan-
chezza irrequieta dappertutto, in carrozza e in slitta, colla
rapidità del tento che aveva appassito le sue guancie e in-
crespato non senza leggiadria le sue labbra. Tutti avevano
arso Fincenso dinanzi all'idolo moderno, il marito che Pa-
veva sposata, gli uomini che tentarono di rubarla al marito,
le donne che le invidiavano le sue gemme e lasua avvenenza;
questa grande passione umana, in nome della quale all'era
diva, le turbinava ai piedi, le ripeteva incessantemente lo
stesso inno, glie lo sbricciolava qua e 14 al ballo, al teatro,
-nelle visite, in frasi galanti e in occhiate sentimentali. Ella
ritta sul suo piedestallo, s'annoiava, e provava delle curio-
sità pungenti. ,, Questa donna s'innamora di un giovane di-
plomatico che, dato fondo a suoi averi, sposa un'onesta sici-
liana e questa dimentica, per correre in braccio della tigre
tisica. " Il dramma, ce lo dice il Verga , doveva scaturire
naturalmente, dramma o farsa, come dall'urto di due cor-

renti olettriche, dall'incontro di questi due prodotti malsani
di una delle esuberanze patologiche delle civiltà. ,,

Basta, non occorrerebbero altre confidenze. 11 dramma o
la farsa s'indovinano anclte troppo e non mette proprio conto
seguire, col Verga, nell'alcova la donna-uomo e 11 diploma-
tico-donna. Molto più che la titolata adultera-tigre ha il
polmone farcito di tubercoli.

" Qui nous délivrera des Grecs et des Romeing? ,, Ques‡µ
motto famoso lo si potrebbe ripetere ragionevalmente oggii
che vediamo la letteratura a braccetto coŒarcheologia
drammaturghi e romanzieri cedere al fascino di su
schia poesia che sgorga dai ruderi e dalle capphe,
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dal tempo, frugare disperatamente in quella miniera sempre
esplorata e_pur sempre inesauribile delle antichità nostre,
evocare figure sepolte da secolismetterci a contatto con una
infinità di personaggi togati e palliati, certo più grandi e
più simpatici di noi... persino nei vizii.
C'è chi sentenzia essere questa una mania di inutile, anzi

dannosa, novità; c'à chi biasima questa specie di rivoluzione
succeduta nella repubblica delle lettere; c'è chi grida all'ar-
.tista in tuono bieco: " non battere questi sentieri deserti;
non attraversare i gusti del pubblico affezionatissimo al suo
secolo e di rado cercante commozioni all'infuori di esso; non
affrontare il cipiglio dell'algebra, il dispatismo della squadra
e del compasso che muove guerra agli studi classici e torce
il niffolo per tutto ciò che sa d'italo-greco nelle scuole e che
non è disposto a dare il manuale del computista per Omero,
Virgilio, Orazio e Tibullo legati insieme, edizione illustrata
e di lusso!

,,

- D'altro canto, un'altra voce ben più possenie e lusinghiera
soffia nell'orecchio degli artisti: " sprezzate pure il ghigno
dei pedanti e correte pur fiduciosi dove l'ingegno vi chiama :
lasciate che le ali dell'immaginazione vostra battano il volo
verso lontani orizzonti; cercate-pure ispirazioni gagliarde in
temi vetusti; traete pure da fonti remotissime materia ac-
concia per le vostre creazioni; passeggiate pure a vostro bel-
l'agio nei vasti ambienti di Grecia e di Roma. Quando vi
soccorra istinto prepetente d'arte e talento di intuizione e

agilità d'estro e fantasia ricreatrice; quando Pintelletto vo-

stro riscaldi un raggio del genio divinatore di Shakespeare;
quando a voi riesca, per un istante, di tingere il pennello
nella smagliante tavolozza di Gibbon; quando, partecipando,
in certa guisa, dell'ingegno rivoluzionario di Niebuhr e di

Mommsen, voi sappiate ritrar le gambe dalla melma del con-
venzionalismo, drammatizzar la storia non ad usum Del-

phžni, ripiantar le figure sulla loro vera base, precisare i ca-
ratteri con magistrale disegno de' contorni, ritentare al-

tresì-dei problemi storici e completare Livio, Tacito, Sallu-
stio e Svetonio, oh allora, credete a me, voi avrete fama di
poeti, architetti, archeologi che, completando iruderi;rifanno
una città e la popolano e l'animano; allora, mercè vostra, il
mondo antico diventerà un nuovo mondo agli occhi nostri
attoniti; allora i vostri romanzi saranno letti con febbrile
avidità; allora i vostri drammi passeggieranno acclamati su
tutti i teatri della penisola! ,,

Pare che questa seconda voce abbia avuto gran peso sul
cervello dei nostri letterati provetti od esordienti, se dob-
Liamo giudica;re dalla colluvie d'opere poetico- archeologiche
che ci piovve e ci piove tuttavia addosso; ed è del pari in-
dubitato che, dal modo con cui il pubblico in generale ac-

colse queste opere, la prima voce non ha proprio ragione di
essere.

Il pubblico, per citare esempi; non largheggiava forse ap-
plausi ad Anselmo Rivalta pel suo .Tito Vezio? E Giuseppe
Rovani non commosse egli il pubblico fino al delirio, to-
gliendo a descrivere la giovinezza di Giulio Cesare? E Pie-
tro Cossa non si affermò poeta drammatico, col consenso
unanime del pubblico e della critica, mediante il Nerone? E
non abbiamo noi ancora le orecchie intronate per gli ap-
plausi prodigati a Cavallotti, quando fece balzar sulla scena
il più sagace donnajuolo di Atene, il profumato scolaro di

Socrate? E non ci comändava robuste emozioni il Giovagnoli
narrando le vicende di Spartaco, il trace atleta, il secondo e

meritato Annibale per Roma, il simpatico emblema dell'er
terno Paria ?

Disgraziatamente questo genere di letteratura principia e
diventar contagioso fra noi; e non è certo spettacolo molto
divertente vedere come, lusingati dai summentovati parziali
successi, molti, che pure farebbero e bene in più .

modesta
sfera e coltivando più famigliari subbietti, si danno a cor-

rere a briglia sciolta sulle vie consolari, si rompono il capo
sul lastricato dei fôri e delle terme, si tufano, storpiature di
palombari, nel mare neagnum dell'antichità e rimangono al
fondo in sempiterno.
Al signor Curzio Sparta, autore di una ßchiava Ebrea ai

tempi di Tito e Vespasiano, è toccata questa non lieta sorte¿
Amo credere che il signor Curzio Sparta sia dedito agli studi
classici con forte disciplina; voglio ammettere in lui un ire

resistibile afetto verso la sua Roma d'altri tempi; riconosta
senz'altro che il suo libro manda un forte odor di lucignolos
vale a dire tradisce le lunghe e pazienti veglie, ma il criticq
non 'può soffermarsi a queste considerazioni; egli deve pigliar
illibro e giudicarlo dal punto di vista rigoroso dell'arte.
E giudicato in tal guisa, il libro del signor Curzio Sparta

pur troppo ci appare mediocrissima cosa. Noi abbiamo cer-

cato invano in questo libro di duecento paginette un capitolo,
un punto, una riga sola dove l'autore ci si affacci armato di

poderosa erudizione, un'erudizione disposata alPentusiasmo
poetico e al talento artistico; dove Pautofe sappia iscuoter
davvero la nostra attenzione e farci palpitare di gioia o

mere di sdegno in un coi personaggi in iscena. II. soffio de

l'epoca, lo spirito di Roma imperiale non aleggia punto nell$
pagine di questa ßchiava Ebrea. La-protagonista del raci
conto, Veronica , gentil donna di Gerusalemme, condotta
schiava nella gran metropoli dell'universo, è figura senza

contorni, senza nervi, direi quasi senza esigenze e senza bir

sogni. Paolina, la proterva matrona che incrudelisce colle
ancelle e, stanca delle calme senili del marito senatore, so-
spira i baci di fuoco del giovane proconsole, è figura appena
sbozzata. Taccio degli altri personaggi secondari, o oziosi o
inutili nello svolgimento dell'azione. I costumi non sempre
sono ritratti con storica verità; lo studio dei particolari mie
nutissimi della vita d'allora è affatto trascurato; c' è molta
fiacchezza di disegno, moltissima inesperienza degli effetti.
Appena si sente il tumulto dege orgie tiberine, appena si

indovinano le tempestose voluttà deibagni e dei triclinii pro-
miscui; appena si accenna a quelle catacombe ove si educa-
vano i martiri d'una nuova idea, ove si svolgevano i germi di
una novella Roma, ove si tempravano l'armi per la distra-

zione dei Cesari della terra e dell'olimpo,
Anche la lingua è trascurata, e lo stile del pari.
Il signor Curzio Sparta però ò in diritto di invocare il be-

nefizio delle circostanze attenuanti: la ßchiava Ebrea è il

suo primo lavoro.

Carlo Botta a Corfn: Scritti inediti pubblicati in occa-
sione del trasferimento delle sue ceneri da Parigi in Santa Croce
di Firenze per cura di Cmo Dromsorol-(Torino, tipografia Fa-
vale e Comp., 1875).
Caro e riverito suona in Italia e fuori il nome di Garlo

Botta, il virtuoso cittadino, l'operosissimo patriota, l'uo
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che cogli scritti robusti e l'opera continua precorse il nazio-
nale risorgimento. Epperò l'Italia sciolse un debito di grati-
tudine decretando che le ceneri di lui fossero trasferite da

Parigi nel Pantheon di Firenze, e che un monumento sorgesse
in quel tempio delle glorie nostre a ricordar lo storico insi-

gne, continuatore del Guicciardini.
Il signor Carlo Dionisotti ha creduto di non dover lasciar

trascorrere questa solenne e desiderata circostanza senza

rendere un nuovo omaggio di ammirazione al grande Cana-
vese. Sette anni or sono il Dionisotti dava alle stampe la sto-
ria della vita del Botta, e oggi ci regala un lavoro inedito
dello stesso Botta, che è la narrazione, in forma di graziosa
novella, di un fatto avvenuto nell'isola di Zante nel 1740,
scritto mentre soggiornava m Corfù, in qualità di medico
capo degli spedali militari francesi, e letta in aprile del 1803
in una pubblica adunanza dell'Accademia Subalpina.
A questa novella, il Dionisotti aggiunse alcune lettere, pa-

rimenti inedite del Botta, in data di Corfò, tutte interessanti
e pregevolissime per eleganza di dettato, nobiltà di senti-
menti e assennatezza di criterii. A queste lettere fanno cor-
redo note e documenti, che servono in taluni punti di com-
plemento alla vita del Botta a di illustrazione agli avveni-
menti seguiti in Piemonte nello scorcio del secolo scorso e

nei primordi dell'attuale.

È stato pubblicato l'A1VATUARIO DELLE FINANZE
pel 1875, compilato per cura del Ministero delle Finanze. -
Sono due grossi volumi, uno di 888 e Paltro di 716 pagine. Il
primo comprende tutta la parte amministrativa

_

del Ministero
delle Finanze. Il secondo comprende la Statistica finanziaria, cor-
redata da 12. tavole grafiche in cromolitografia. Il prezzo com-
plessivo dei due volumi è di lire 7. Si possono però acquistare
anche separatamente al pregzo di lire 3 50 ciascuno.
Trovansi vendibili a Roma ed a Firenze presso i librai Bocca e

Loescher ; nelle altre più cospicue città del Regno presso i princi-
pali librai. - Gli acquisitori, mandando un vaglia postale, rice-
veranno i volumi franchi di posta.

BORBA D1 BERLINO - 31 luglio.
80 81

Austriache.............................................. 508 - 512 50

Lombarde. ........................ 174 - 179 50

Mobiliare. 386 - 891 50

Eendita italiana.. 72 90 73 50

Rendita turca.

BORSA DI VIENNA - 31 luglio.
30 31

Mobiliare ............................................... 216 50 218 -

Lombarde............................................... 98 - 100 -

Banca Anglo-Austriaca............................. 107 - 106 40

Austriache.............................................. 280 25 280 50

Banca Nazionale..............:..........·········.... 932 - 930 -

Napoleoni d'oro..........................·-··-··....... 8 89 8 88

Argento..............................-.................. 100 80 100 80

Cambio su Parigi.........-............................ 43 95 43 90

Cambio su Londra.................................... 111 35 111 40

Rendita austriaca..................................... 74 15 73 95

Rendita austriaca in earta.......................... 70 75 70 80
Union-Bank ............................................ 95 80 97 -

BORSA DI PARIGI - 81 luglio.
30 31

Rendita francese 3 010 .............................. 66 17 66 30
Id. id. 5 010 .............................. 106 15 106 30

Banca di Francia ..................................... - - - -
Rendita italiana 5 010............................... 73 10 73 40
Id. id. .5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 221 - 226 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuelo (1868).............. 220 - 222 50
Ferrovie Romane..................................... 68 - 68 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 239 - 239 -
Obbligazioni Romane................................ 223 - 226 -
Asioni Tabacchi ...................................... - - - -
Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 21 25 20
Cambio sulP Italia.................................... 6 BIA 6 314
Consolidati inglesi.................................... 94 518 94 5i8

BORSA DI PIRENZE - 31 luglio.
30 31

Bend. it. 5 010 (ed.1•hrt.155) 75 45'nominale 76 - nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 47 contanti 21 48 contanti
Londra 3 mesi................ 26 90 a 26 91 a

Francia, a vista.............. 107 20 e 106 95 •

Prestito Nazionale .......... 59 50 nominale 59 50 nominale
Aziom Tabacchi............. 822 - > 822 - nominale
Azioni Banca Naz. (nuove) 2028 - > 2036 - >

Ferrovie Meridionali........ 380 - > 880 - nominale
ObbligazioniMeridionali.. - - - -

Banca Toscana..............• 1206 - > 1208 - >

Oredito Mobiliare ........... 738 - > 7451¡2 fine mese
Fermissima.

BORSA DI LONDRA - 31 luglio.
30 31

da a da a

Consolidato inglese........... 94 314 - - 94 SIA - -
Rendita italiana............... 72 314 - - 73 - - -
Turco............................ 40118 40114 40114 --
Spagnuolo

...................... 19 - - - 19 - - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1878),,......,....... 77 5(8 ···· •·- 778(4 - ···•

MINISTERO DELLA MARINA
Ufficio centx•ale sneteorologico

Firenze, 31 luglio 1875 (ore 16 40).
Mare sempre agitato e venti freschi in vari punti dell'Adriatico

inferiore; calma nel resto d'Italia. Cielo generalmente sereno.
Pressioni un poco diminuite nel nord e nel centro della penisola.
Ieri dalle 11 alle 12 antimeridiane pioggia con vento e scariche
elettriche al Capo Spartivento. Stamani calma e cielo nuvoloso in
Austria. Mare burrascoso a Salonicco. Pioggia a Costantinopoli.
Venti forti di nord nei paesi settentrionali della Gran Bretagna.
Tempo buono o leggermente turbato.

Firenze, 1° agosto 1875 (ore 15 17).
Cielo nuvoloso nell'Italia settentrionale, a Livorno, Camerino e

Porto Empedocle; sereno nelle altre stazioni. Venti deboli e vari
e mare tranquillo. Barometro sceso di 1 a 4 mm. nel settentrione
e in gran parte del centro della penisola; quasi stazionario nel
rimanente d'Italia ; la sua altezza media è oggi di 760 mm. Ieri
sera temporale con acquazzone a Moncalieri. Varie scosse di ters
remoto a Livorno. Venti deboli di nord-ovest e di nord-est im
Turchia con mare agitato a Soulina e Salonicco. Tempo calmocoi
cielo generalmente nuvoloso in Austria. Sono probabili dei ty -

bamenti specialmente nell'Ïtalia settentrionale e centrale.
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Osservatorio del Collegio Reinano -- si logiio 1875. Osservatorio del tellègio Romano - 1•agosto 1875 .

ALTEZZA DELLA STAF.IONE - 4gm, 65. AI.TEZZA DELT.A STAZIONE _ (gm gg

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 762,4 761,9 761,5 761,7 Barometro ridotto 762,2 762.3 701,9 763,3
a 0° e 41 mare a 0° e al mare

Termomet. esterno 19,5 28,5 27,7 22,8 ' Termomet. esterno 20.3 - 28,0 27,8 23,7
(centigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 17 45 46 64 Umidità relativa... 6& 49 45 76

Umidità assoluta... 7,88 13,03 12,66 13,22 Umidità assoluta... 10,65 13,85 12,60 16,49

Anemoscopio.......... N. 4 O. SO. 6 80.10 Calma Anemoscopio......... N.0 S. SO. 9 O. SO. 10 8. 1

Stato dol cielo....... 6. cirri- 7. cirro- 9. cirro- 10. bello Stato del eielo........ 10. belle,
.

8. cirro- 9. bello, 7. cirro-
veli cumuli comtili qualche cumuli qualche cumuli

all'orizz- - velo cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVARIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del oorrente) (palle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termomgro: Massimo = 20,0 C. = 23,2 R. | Minimo= 16,0 C. = 12,8 R. Termometro: Massimo= 28,9 C. = 23;l R. | Minimo= 16,3 C. -13,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 agosto 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE•CORRENTE TINE PROSSIMO
WA LO It I GODIMENTO -- ÑRIIaÎ6

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LËTTER DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1e semestre1876 - - '16 37 - 76 30 - - - - - ....

..

Detta detta 3 Gi0 . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 187& - - -
....
- -

Certificati sul Tesoro 5 0:0. .
. . . . . . . So trimestre 1875 537 50 - - - - -

...
- ... ...

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - 80 80
Prestito Romano, Blonnt . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - -
- - 70

Detto detto ßothschild . . . . . . . Io giugno 1875 - -
-
-

- - -
-

Prestito Nazionale . . . .
. . .

. . . . . . . 1· aprile 1875 - - - - - - ... ....

Detto detto pietoli pezzi. . . . . .
- - - -

- - - -
...

..
...

Ðetto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - ... - - ....

bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. - - - - - - - - - .... .... - .

Azioni Regia Cointeiessata de'Tabacchi 1•lugl 1875 500 - .350 - - - - - -
--- --- ---.

--
...

bbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -- -

- - -.- - ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1• luglio 1875 500 - - - - - -- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
-- 1000 - 750 - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1470 - 1465 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

-- -
-
- - - - .-- ..

BancaGeneråle................ - 500- 250- -- -- -- -- -- - 490-

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 100- - - -
- .... - --·-

--. ... -

Gaitelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - - - --- - ··- -- --- ·-· - - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . 4 . . . . 1°1aglio 1875 250 - 250 - - - - - - y - - - ... ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . Io ottobre 1865 500 - 500 - - - -
-
- - - - ... .... ...

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - ..- - --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 1° luglio 1876 500 - 500 - - - - - - --. .... ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 400 - - - - -

- - - --- - .. ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - --. ... ...

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1e aprile 1875 500 - - - - - - - - ... ... - -

Società Romana delleMiniere di ferro. .
- 637 50 537 50 - - - - - - ... ... ... ....

Soe,ietg Anglo-Rom. per l'ill.aGas . . . I gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - ... ... .- - - 638 -
Gas di Civitavecclua . . . . , . . . . . . . .

- 500 - 500- - - - - - - - ... ...

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- .... .....

Bauep Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 176 - - - - - ... - ...

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - ... -

O AMB Ï GIÓENI LETTERA DANAEO Nominale OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . , . . . .
90 106 - 105 75 _ _

5010 - 78 55, 78 45 cont.; 78 77 112 fine.

Marsiglia................ 90 -- -- --

E°:t .....: :::::::::: ". ¯ ¯

a = = Banca Romana 1465.

Augusta................. 90 - - --
- -

Vienna ................. 90 - - -- --

Trieste . . , , . . . . . . . . . . . . 90 - - - - ---- -.-

Oro, possi da 20 franchi .
. . . . .

- - 21 51 21 48 -. -

Sconto di Banca . . . . . . , , - - - .... .... - -

Il Deputato di Borsa: G. Rxaxect I Il Sindaco: A. PIsnI.
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REGNO D'EMI.R. È rithf69ta del sig. Filippo Maria Sa-
N. d'ord. 21-

.
AVVÎ80 (li gr0TVÍS0TÍ0 (16ÏÌ$8tame11Í0. lÍÍnisi6to(Agricoltura,\nilistfisefotnilifrÑã res de si aceden

A termini dell'att. 98 del regolamente approvato corrRegio decreto & set¯ 11 dikeit le del R. Museo Ìndastriale dell'infrascritto fondo the ivrà loo o

tembre 1870, n. 5852, si notilles che l'appalto per la provvista di Italiano þer la facoltà datagli dall'ar- innanzi at tribunale civile di Roma nel
tieolo 3 del R. decreto del 16 novem- Padienza det di 9 sattenibre 1875 sial

MOO quintali di fruwnto nost a e pel panifiaio de re rio, bre 1869, n. 5851, dichiara e certifica prezzo di stima ribasst.to di nove dé-
di cui nell'avviso d'asta delli Ë2 laglÌo.1týlá, n. Í8 d'ordine, 5 id ÌncÁut d'og i che nel giorno 14 del mese di aprile cimi consecutivi, cioè su lire 38956 63,

o al rezzo di L. 31 40 per cadtin quiŠÈale. 1875, alle ore 11 antimeridiane, la So- Stabile ad uso di opifleto con tutti Ïdeliberat P
1 fåtali énia eletà Christofte e Compagnia di Parigí suoi annessi e cönnessi, otato in Rötää,Epperciò il pubblico e diffidato che i termme utile ( ) per pres re

ha rasentato alla pt'efettura di Roma via di S. Gregorio in Velabrovaidi-
ofert« di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopräindicato sende là Ëomanda e documenti presóritti dalla viei numeri 4 e 4-A, 5 5÷x-a-s, gravato
alle ore 3 pomer. (tempo medio di Roniä) del giorné 4 agosto prosàimo ven- Ibgge 30 agosto 1868, n. 4577, per otte- dall'annuo canone di lire 7 50, epnfi
turo, spiratõ qual termine non sarä più gecettata qlislaissi oferta. aere il presente nante con la via di S. Gre rio y
Chiunque in conseguenza intefida fire la sûtadiesti dixñia zio¾e del vige- Attestato di trascrizione I bro mile o o

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta accompxgãarla per l'assunzione di un marchio per di¯ descritte nel relativo bando.
colla ricevuta del deposito preseptto di lire 200 per claseun Totto, ilììifðrmsin- a e e a e 3973 V1NCENZO ŸESPASIARI USOÎOTO.
dosi a tutte le condizioni additate dal dettð avviso d'aãtà. nti: - Un ovale inserto in un qua- ESTRATTO DI DEORETOTorino, atÍñr lyglio 1875·

rato, in mezzo al quale vi é una bi¯ ubbi lone)Per etta DirdsÍoneÍ 41 Conuialsáàrfain ÈIlicair cia a due piatti, al di sopra della
Sopra rico3rso di Ëoama-Melania Sili-

8888 Il Tenmÿe Ûomiússário: RENAUD.
e piat eÎla b Äcia dures ya d lb na neci d enAUTORIZZAZIONE. ( REGIA PRËTUR& DI ROMÄ mscoli, e nell'intervallo dei medesimi

(leereto 2 giugno 1874 n. 1179, ha di-(26 pubblicazione) I termo mandaniento. Un numero e la figura di un'ape, e chiarat :
11 tribunale civile di Siraessaerianito Girelsmo Ricci, démiciliato in Roma, ilotto all'ape fanno als due ramoscel

Essere ora di proprietà della pre·c
nella camera di consiglio, visti i do- rappresentato dal procuratore:Ago- di olito.

-- Il suddetto marcch é ardt detta signo Rosa-Melania Siliprandi
cumenti progotti e la soprascritta di- stino Pace, creditore verso un tal An- impresso sui encehisj e ía due cartelle del Monte Lombaido-
mandy Vista la susseguente requisito= tonio 'i'aliani in virtù di sentenia del tutte le dimensiom da essa fabbrica Veneto in data 5 tioväärbre 1889.14-ria del Pubbileo Ministero, ed unifor- pretore 2e mandamento di Roma, pub- e dei quali oggetti tiene deposito ne meri ð6949'e 56950, delPanmiá fdadimomenteallastessa,autorizzalointante blicata Ir9 luglio 1875, prmelpali città d?Italia.Il presente at- perpetua, la prima di fiorini 60, laa
sig. Salvatore Salibra nei nomi indicati Ha citato ILaianor Annibale Barberi testato non garantisce l'Impõìrts ' conda di florini 50 2Ain un celle rel -in domanda a vendere per rovvedere domiciliato yia S. Andrea delle Fratte l'aufõrità del maràhto; o segno tÏ¾a polizza 12 maggio 1868, n.agh urgenti bisogni di fa lia parte n. 19, eil Atàonio Taliani, d'incognit tivo, o la bonths o la provemenzà dei cui sono rappresentaté, entéssidella rendita sul Debito Pu li6o Ita- doniteilio e dimora, acomparire innanzi grodotti, o l'esistenza delle alttuo Cåssa déi depositi e prèstiti prèsèliano di lire 510 annue portante il nu- il Regio pretore del 8• mandamento di distoni richieste perchè fattedtato

Direzione Generale delDebito Pubbli omero 26236, intèstata al sig. Pasquale Roma nelPudieziza del giorno 30 ago- talido
ed einence

in Firenze. le quali due eartellegSalibra, cioè alienare lire 160 annue ed sto prossimö, ore 10 antimeridiane,pe r Torino, addi 6 foglio 1875.
rappresentate dai certificati di renii. resto m lire 860 annuali farlo inte- quivi, previe 11 pignoramento fatto dal- 11 Direttóre del R. Museo Ind Italiano consolidata italiana cÏnque per ostare in fatore dei minori Costantino= fuseiere Gadalata a carico del Taliani 3552 G. Coruzzl• n. 61719 di lire 155, e n.61190 dilirAquilina, Nestore, Abide ed Aristide presso il suddetto Annibale Barberi: e dagli assegni provvisori ü. 1ß6f96Salibra figli del ridetto Istanzante si- quanto a questo dichiarare le somme AVVISO centesimi 55 e n. 16650 di centesimit9,gnor Salvatore ed erede del suceennato che rittiene di proprietà di quello, e (16 pubblicazione). tutti al nome.di Siliprandi gottor Atg-sac. signor Pasquale Salibra per cui guanto allo stesso Taliani essere pre- In seguito del decesso del commen- nasio e sottoposti ad ipoteca pertrovansiproprietaris-mpheementedella sente alla dichiarazione ed atti sue- datore Tommaso Aloysio-Javara i di zione del titolareper 10eserälsiórendita sumdicata. Così deliberato il cessivi. lui esecutori testamentari avendo in- professione di nótäio, passarono)giorno sei del mese aprile 1875 dai si- In caso di non comparsa del terzo si cominciato l'inventario della di lui ere- tolo ereditario in proprietà teï2di láignori cav. Achille Varveste presidente, riterrå come debitore presunto e sarà dità per gli atti del-Ciccolini notaro in digli ed eredi Agostino e Marianna ßi-Domenico Pinto e Vincenzo Costantino condannato in contumacia. Sia infine kom e, e volendo in oggi restringere il liprandi, e da questi poi pervennero coagiudici. ordinato Passegnamento delle somme dare ed avere della medesima, invitano la .polizza preaccennata in proprietiIl presidente VARVESIS• dichiaratO fÏBO alla concorrenza del chiunque possa avere interesse con la della signora Itosa Melania Siligrandi,8682 L. TAGLIATA VÎOBORBO• OrediŠO del_Ricci per sorte, interessi, stessa orddità a fat ñótì i Buoi titoli ill Virtù délie cessionirianitantidaikou

. spese del gmdizio in tuerito a quelre- allo stesso notko Ciceolini in via degli giti 20 dicembre 1873 es 1499 1828, delTribunale civ.e corr. diFrosinOBO, poca egecufíYeatermini-di legge oltre Uffici de1PE.ma Vicario, numero qua- notáio dott. LuigiNegri, di Åàntovas aNota per aumento Af seeto. Quelle del presente gladizio per le räutatluattro, a tutto il giorno venti 16 febbraio 1874, n. 12024/2L78, del no-In seguito al pubblico ineatito oggi qualf chieda la condannä tel Taliani Agosto prossimo taio dott. Cesare Bertolini, pure di Man-
tenutoet in questo tribunale ha avuth * ""©• Roma, 31 Inglid 1875. ,

tova.
Inogo la vendita degli stablÌi sottode- - Roma, 31 luglio 1875· 8867 BAŸñaro Cápir proc. Ed enere autorizzata la ripetatascristi, esecutati ad astanza della Ditta - I2%eelere del 2• mandamento Rosa-Melania Siligraadied esiggepéeAron d'Ia. Efrati, a carico. del signor 3880 .. , Fü&Nossoo SgTINr. AVVISO. interesse propriotaarenditasiaRiksoa-Aniceto Menenti fu Carlo di Anagni, (3• pubblicazione} data ed tasoluta,che quella da acadere
a favore del com ratore sig. Aronne Rejiát*•o Geiserale, vol. I, n. 239· Per gli effetti delfart. 89 del.re delle nueaposfe pubbliche Obbligazioni,d'Ie. Efrati del fu sacco, di Frosinone, Regikero Jegit Artestaff, vol. IIf, n. 21. lamento approystó non R. dedret 8 ed a conseguire il tramutamento dellequale rappresentante la Ditta ArOD MEGNO D'ITALou ottobre 1870, num.1942, èi rende a to medesime m eartelle al naine propiisd'Is. Efrati, per il prezza di L.182L92 ËiB18toftËAgilt0ÍÉtira,IlllllistriaeÛemmel•cia che la R. Corte di appello di Farenze ovvero in cartelle al pertatore a suoil lotto secondo, per hre 472 80 ii.lotto con suo decreto del 14 giugno 1875 ri_ henepheito.
terzo, ed il lotto quinto per lire 666 40. Il difettore del It. Museo lirdustriale conosöiuta nel sícerdote don Easta- - Cië ai, notilles par-gli effettisilideige.Il sottoscritto cancelliere reca a pub- Italiano per la facolta datagli dalfar- chio Berard-Bargery del fu Martino la Mantova, 7 luglio 1875.
blica notizia che è ammesso l'auniento ticolo 3 del It decreto del 16 novem- aualità di erede testamentaiio univey . Avv. CIRu,1.o SILIPRANDI
non minore del sesto su detti prezzi, e bre 1869,.n. 5351, dichiara e certifica sale del di lui fratello Martino hä con_ 3426 incaricato,
che il termine per fare, tale offerta che nel giorno.14 del mesa di aprile segue.ntemente autorizzata la Dire-
scade col giorno 14 agosto 1875, e che 1815, alle ore 11 antimeridiane, la So- zione Generale del Debito Pubblich a NOT A.
1potrà farsi da chiunque purchè abbia cieth Christeflè e Compignia di Parigi tramutare in im titolo al portatore il (36 pubblicazibneyadempinto alle condizioni prescritte ha presentato alla prefettura diRoma certificato noxninativo di raziditä ita- .Sul ricorsosportadallisGarolinaBadall'art. 672 Codice procedura civile la domandas documenti prescritti,dalla linna consolidato 5 per cento di lire sto vedova_ di Bartolomea Ardai ut-
per mezzo di atto ricevuto dal sotto- legge.. del 30 agosto 1868, n. 4577, per inaliane duecento di num. 30151, in data tamente SI suoi, fig11 G to ggyperitto cancelliera con costituzione di sttenere il presente di Torino 11 agosto 1862, intestato a Gregorio Labroche di 1 to
un procuratoi•e. Attestato di traserintone favore di detto Berard-Bergery Mar- e B2Ìbina Ardninoita e que

Descrizione degli stabili posti per l'asanasjone di un matchip per di- tino fu Martmo, ed a consegnare il a Carlo Muretti, il tri naie civilè Rt
in territorio af Anagni. stinguere i proŒotti della sua fabbrica, Abovo titolo al portatore Al idedeñinto Torino- emanava il seguente prov¾

Lotto II. eŒ i2 cui tiatti caratteristici sono i se- don Eustachio Berard-Bakgerÿ, dimo- dimen‡g
Terreno seminativo, prativoiin con- guenti:- Piecolo quadrato contenente cante ad Aime, o suo legittimo manda- Santito in camera tÚ eensiglio, fi,it
trada Ponte delly Tavole, in mappa si la parol4 in carattere maingcolo Æfe- tario. gnor giudiee delegato auforiktaÌa D
nn. 256, 257 e 261, confinante col pub- nidi disposta in due linee, cioè A;p Firenze, 2 lug1ïo 1875. rezione Generale del Debitõ Plibbli
blico viale, Monastero di Guarcino ed nide. - Il suddetto marchio sarà im- 8341 Avv. Niceora BUFARINI. At UVOftlf6 Îl OST IfÌ0BIO BOInfÌ¾tlygaltri. presso in addividne agli altri marchi 26 dieembre 1870, n. 20578, intestato Al

Lotto IIL di fabbrica della Società sopra tutte AVVISO. Bartolonieo Arduino fu Aritoñió, là únTerreno seminativo, in contrada Col- le pesate, ed altri oggetti di metallo In dipendenza delfistrumenio Éi ot- altro di lire annue .175, da intdataratla¢¾iano, in mappa al n.244, confinante bianeo da essa fabbrienti, e dei quali tobre 1867 rogato dal notaro Alessan-
alla Balbiãa Ardumo fu Bartolotgegcol Viale, Monastero di Guarcino ed tiene deposito nelle prmcipali città d'I- dro Venuti, di Roma, con scrittura
moghe di CarloMuretti,eper la restakttialtri. talia. Il presente attestato non garanti- privata, regisnafa in Roma il 1* luglio
annua rendita di lire 535 in 66rtiffúàti

Lotto V. see l'importanza o l'autorità del mar- 1875, al num. 9222 atti privati, il ne- 41 portatore a libera disposiziðne d&llaTer.eno seminativo, in contrada le chio, o segno distintivo, o la bontà, o la gozio di orefice ed orologiato osto in.
vedova Arduino e suoi figli Ardnino OggFosse, segnato in mappa col it. 156, provenienza dei prodotti, o l'esistenza via del Tritone, hum. 30, ò ivenuto almiro e Labroche Gregoriö si e pogconfinante col drea Lante, marchese delle altre condisteni richieste perchè proprietà della signora Antalia Liberti
Yerrà dai medesimi richiesto in centur.Tr>Jetto e principe Gabrielli. l'attestato sia valido ed efficace. In Serafini. mità dell'atto di divisione 25 febbiafo)Fros 40Be, dalla cancelleria del Re- Torino, add) fi luglio 1875. Io sottoscritta rendo eið noto per
1875.

E tri anale, li 30 Inglio 1875· 11 Direttore del lt. Museo Ind, Italiano ogni effetto di ragione e di legge. ,
Torino, 28 g µo 187

Il cane. BaaroLoxx). 3853 G. Ç9DAzu. 3801 ANAMA ÃTasnTI in Smarry 8429 Avv. Pao 4Ñeecang
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(16 pubNidazione)

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO DEL LASCITO FUCCI0LI

Avviso di concorso.
Il Consiglio amministrativo del Lascito Fuccioli, ottenuta l'approvazionemi-

niÈteriale dello statuto e del regolamento in data 20 settembre 1874, rende
noio a chi può avervi interesse che è aperto il concorso a dieci pensioni non
inferiori alla somma annua di lire seieento nè maggiore di lire mille, da con-
feilrsi ai giovani che avranno adempiato alle condizioni del programma e au-
perato gli esami sulle matérie qui appresso indicate.
Tali pensioni saranno conferite ai giovani che attendono agli etu~di in istituti

governativi o pareggiati d'istruzione secondaria di secondo grado, licei o isti-
tati tecnici, od in istituti governativi d'istruzioner superiore.
Le pensioni saranno ripartite cosi: tre ad oriundi o nativi di Cittå di Ca-

stello, quattro a giovani nativi delle provincie che componevano l'antico Stato
Pontificio, con preferenza ai nativi od oriundi di Roma e Cittå di Castello e
tre ad ecolesiastici di Città di Castello perchè si perfezionino in qualche parte
degli ultimi studi letterari o filosofici, attendendo per un biennio ai relativi
insegnamenti in un istituto Regio d'istruzione suýeriore da stabilirsi dal Mi-

LW:...¡ gyranno (nogo in Perugia 11 giorno 15 e seguenti del mese di set-
temBre.
I?asyme di concorso avviene per doppia prova scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alunni secondari classici, consiste in un componi-

mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli alunni tecnici in un componimento italiano e in un quesito di

mateinaticaiserbata la medesima corrispondenza.
golfla poi dei giovani ecclesiastici che devono perfezionarsi negli studi let-

terari o-filosofici, o del giovani che devono seguire il corso universitario o

pertézionamento negli studi, consiste in una composizione italiana, in una ver-
stone dall'italiano in latino, nella soluzione di un quesito di matematica ele-

tare e nella soluzione di un quesito di fisica.
La prova orale per gli alunni secondari classici e tecnici riguarderà tutte le

materie richieste per gli esami di promozione alle varie classi cui essi aspirano;
r tutti gli altri concorrenti verserà enll'Italiano, sul latino, enlIã matema-
e sulla fisies, secondo i programmi dei coisi liceali.
doniande dovranno essere dirette affrancate al presidente del Consiglio

amministratiyo in Roma, via Argentina, n. 32, 36 pianose munite dei seguenti
doenmenti, non più tardi del giorno 20 agosto corrente.
1• Là fede di naseita;
2• R dertificato di moralità;
Š• Ün certificato che comprovi la nasclta o l'origine nel comuni di Roma,

Città di Castello, ovvero di città dellantico Stato Pontificid, cioè le attuali

provincie di Roma, Umbria, Marche e Romagne;
go Ùn certificato dal quale risulti che il candidato che aspira al liceo od

all'istituto tecnico, ha compiuto con lode gli studi in un ginnasio od in una
scuola tecnica, ovvero la licenza liceale o dell'istituto tecnico, se il candidato

aspira ai corsi universitari o di per fezionamento;
56 Situazione della famiglia del concorrente od estratto del foglio di famiglia;
to Ùn atto di notorietå che comprovi la condizione economica della famiglia.
I giovani ammessi al concorso saramlo avvertiti a domicilio di recarsi a Pe-

rugia innanzi alla Commissione per subire gli esami.
Roma, 1• agosto 1875.

11 Consiglio Amministrativo.
Il Segretario: Toxuaso FURIETTI.

(16 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEI. REGNO D'ITALIA
Direzione Generale.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIA
AWISO D'ASTA per sullappalio in danno.

A seguito di ulteriori disposizioni del Consiglio e della Deputazione Prov
ciale, dovendosi ripetere a danno, spese ed interessi della Impresa strad
Giordano i subsppalti delle opere e dei lavori qui appresso descritti, ei r
a pubblica notizia, che alle ore 12 meridiane e seguenti del giorno 16 ag
p.v. ei procederå per asta pubblica aella sala delle ordinarle riunioni
Deputazione Provinciale, innanzi all'illnattissimo signor prefetto presiderttà
di un suo delegato, e con l'intervento dell'ingegnere capo dell'ufficio tecnico,
ubappalti anzidettL
S'invitono perciò tutti coloro che vogliono aspirare a tali subsppalti di coÃ

parire ove sopra nel giorno ed ork avanti indicati, per ivi fare i loro partit
ocali a ribasso nella proporzione decimale che sarà stabilita all'atto deUa
apertura dell'asta.
I subappalti riguardano:
1• I lavori necessari per la conservazione e sistemazione della strada Patti

Sampiero in base alla perizia modifleata del 10 corrente e relativo capitojal(d'oneri del 20 stesso mese, e la cui spesa, comprese lire 13,551 51 per impred
fedute, ascende alla cifra di lire 281,381 76.
2· La costruzione di un ponte sâl forrente Librizzi, a norma del proget
d'arte del 2 gennaio 1874, avvertendo che la stima dei lavori, comprese lire
9191 37 per imprevedate e sorveglianza, ascende a lire 109,600.
So I lavori argenti, urgentissimi e di completatnento lungo la atrada da SatW
t'Agata a Bronte, e propriamente nelle sezioni dal ponte Cantera a Gola Ig
pisi, da Cesarò a Gola Sant'Antonino, e da San Fratello al 4• chilometro, a
inente della perlzia modificata e corrispondente capitolato d'oneri del 13 luglii
corrente per la preventiva spesa di lire 67,400, compresevi le lire 2967 01 pe#
imprevedate ed espropriazioni.

Condizioni principall.
a) L'asta si terrà col metodo della candela Vergine, sotto l'osservanza d

regolamento approvato col R. decreto del i settembre 1870, numero offo2,
delle condizioni riportate nei rispettivi capitolati d'oneri.
b) L'appalto procederà per ciascuno dei tre lotti, con separato deliberamento
e) Nessuno sarA ammesso all'asts, se non presenterà i certificati d'idonelt

e moralità, rilasciato il primo dall'Uñielo tecnico provinciale, o da quello d
Genio civile governativo di data non anteriore di sei mesi, ed 11 secondo d
t'Autorità dell'ultimo domicilio. Ógni aspirante dovrà inoltre giustificare aver4
eseguito nella Cassa della Provincia il deposito di lire 5000 per il 10, di
per il 2• e di lire 3000 per il So lotto,
d) La cauzione definitiva per il 16 lotto è fissata in lire 20,000, per il 2°

lire 10,000 e per il 8° in lire 6700.
Tali cauzioni potranno essere date.anche in cartelle del Debito Pubbli
valore nominale. La restituzione avrà Inogo, nulla ostando, dopo la flaal
laudazione delle opere.
e) I lavori dovranno essere eseguiti, ciob:
Quelli compresi nel primo lotto entro il termine di anni due, ad eccezione

di quelli urgenti ed urgentissimi che saranno prescritti dallo ingegnere diret
tore, previo acconsentimento della Deputazione Provinciale, i quali dovrand
essere ultimati nel periodo non maggiore di mesi quattro.
Quelli compresi nel secondo lotto entro il termine di mesi venti.
Quelli infine compresi nel terzo lotto entro il termine di mesi quattro.
La decorrenza per tutti codesti termini avrà effettö dal giorno della rispet

tiva consegna del lavori, a mente delle di6pOSimiOni contenute nell'articolo 83&
della legge sulle opere pubbliche.
f) In corso d'opera saranno speditt in favore dell'appaltatore certilleati per

rate non minori di lire 25,000. Però, aino alla collaudazione delle opere sar
corrisposto all'impresario, sopra le somme di credito risultanti da questi ceN
tifleati e dalla loro data, un interesse del 5 per 100 in ragione di anno.

kVVISO.
11 Consiglio superiore della Banca, nella sua tornata de128 spirante,

ha de-

liberato di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la Sede di

Venezia per il giorno 81 del p. v. agosto, ad un'ora pom.,
nel palazzo della

Banca, olien Manin, sul Canal Grande.
In tale adunanza si procederå a termini dell'art. 51 degli statuti, alla rin-

BOvazione parziale del Consiglio di reggenza della sede predetta.
Hanno diritto d'intervenire all'assembles

tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindici.

Roma, 31 luglio 1875.

ESTRATTO DI DECRETO.
'

(2· pubblicazione)
tribunale civile di Campobasso

con decreto del giorno 3 luglio1875ha
ordinato che la reññita di lire quaran-
tacinque inscritta sul Gran Libro del
Debito Pubbli6o italiano consolidato
5 Og0, n, 80060, inteetäga a Zita Pa-
squale fŒ iff€BŠfŒ, SIS tramutSÌ& ÎB
cartelle al portatore a favore desli e-
reti di lui figli signori Itaffaefe, Fr4nl
ogsgo Saverio, Giovannina e Lmsella.
Campobasso, 15 luglio 1875.

ggggggþE ITA fD ASQUAIS
richiedente.

AVVISO.

(1• pubblicazione)
Il sottoseritto rende noto a chi di

ragione che in virtù della legge 6 la-
glio 1874 sull'esereizio della

. profea-
sione di procuratore intende prooedere
allo svincolo della cedola del Debito

Pubblíco del Regno d'Italia della ren-
dita di lire centó, di cui nel certificato
a. 508,632, vincolata ad ipoteca per la
sua mallaveria nella qualità di pro-
curatore collegiale presso il tribunale
civile di Lanusel.
8819 Avv. Pmrao Loooo.

g) L'importare dei lavori regolarmente eseguiti, sarå eoddisfatto all'impr
sario dopo il collaudo flaale, con pagamenti a rate annuali ed in un period
di tempo non maggiore di anni sei, insieme con gl'interessi a scalare del 8 11
per cento.
h) Tytte indistintamente le spese d'asta, di stampa, di bollo, di registro, di

controllo e di copie, ecc., rimangon0 ad esclusivo carico degli appaltátori.
i) I deliberamenti seguiranno in favore dell'ultimo migliore offerente, salve

gli effetti del ribasso del ventesimo, che potrà essere prodotto nel termine im-
prorogabile di giorni 15 successivi a quello del deliberamento, e perciò sino
alle ore 12 nieridiane del giorno 31 detto mese di agosto.
Tutti gli atti relativi a questi subappalti trovansi nella segreieria dell'Am-

ministrazione provinciale, dove chiunque potrà prenderne cognizione nelle ore
di ufBelo,

Messina, 29 luglio 18T5.
3866 Il Segretario Capo: C. GALVAGNO.

AVVISO. intestato a Martin Domenico nubiles
(26 pubblicazione.) domiciliato in Sampeyre, ed avente la

Si notifica che il tribunale civile 41 data 2 aprile 1874 ed il numero 150440
Saluzzo con decreto in data 6 luglio del registro di posizione, e conseguen-
volgente mese dichiarò spettare esclu- temente autorizzò la Direzione Gene-
sivamente a Martin Giacomo fa Giu- rale del Debito Pubblico ad operare
seppe, domieiliato in Sampeyre, la ren- la traslazione in capo del detto gara
dita di lire sessanta sul Debito Pub- tin Giacomo della detta rendits.
blico del Regno d'Italia, e di cui nel In fede. Saluzzo 14 Inglio 1875.
Certificato avente il numero 345778 già 3611 RBYNAUDI ANGBI.O pf00. ggp0e
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PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
Avviso d'Asta per secondo inente.

Alle ore 12 meridiane del giorno 9 del venturo mese di agosto si procederà
in una delle sale del palazzo della prefettura in Potenza, innanzi al signor
prefetto, o chi per ess6, allo sperimento di un secondo pubbhco meanto, a ter-
mini abbreviati e col sistema delle candele, essendo risultato deserto il printo
incanto tenuto il 29 di questo mese, per lo

Appaito del servizio giornaliero tra Potenza e Matera e viceversa,
con carrozza coperta a quattro ruote ed a non meno di quattro
posti, pel trasporto dei dispacci, valigie, sacchi ed altri oggetti del-
l'Amministrazione postale, con quel numero di cavalli che sarà ne-
crasario onde il servizio sia sempre eseguito nel tempo prescritto,
per la durata dal 16 setteníbre 1875 a tutto giugno 1879.
In corrispettivo di detto servizio lo accollatario percepirà a trimestri rego-
lari maturati l'annua somma che risulterà dal deliberamento dello appalto in
ribasso di quella che serve di base allo incanto in lire quindicimila (L.15,000.)
Tale somma sarà pagata per lire diecimila dall'Amministrazione delle Poste

e per lire cinquemila dalla provincia di Potenza. I ribassi d'asta saranno ri-
partiti in proporzione.
Saranno ammesse a far partiti soltanto le persone di buona condotta morale,

di notoria solvibilità, pratiche del servizio che si appalta, e come tali ricono-
seinte da chi presiede all'asta, e che a guarentigia della medesima abbiano
depositato il decimo del prezzo di accollo.
L'appalto sarà deliberato in favore del miglior oferente quando anche non
vi sia che un solo oferente, sotto osservanza però di tutti i patti e condizioni
stabilite col relativo capitolato in data del7 corrente mese, che ognuno potrà
consultare e leggere nell'uffielo della prefettura dove rimane depositato.
A guarentigia dello esatto adempimento dei suoi obblighi, l'accollatarlo do-

vrà nella stipulazione del contratto vincolare nei modi prescritti tante car-

TELEGRAFI DELLO STATO
Direzione Cornpartixnentale di enezia.

Campo ßan Provolo, Fondamenta del Yin, numero 4661

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico, che alle ore 12 meridiane del giorno 12 agosto 1875

avrà luogo presso questa Direzione compartimentale, innanzi al sottoscritto, o
chi per esso, l'asta e partiti segreti þer la fornitura in appalto di n• 2060 pali
di castagno selvatico alfanno per il periodo continuativo di anni cinque a co-
minciare dal 1876 pel compartimento di Venezia, rilevanti alla complessiva
somma di lire 81,885.

QUANTITA PERIFERIA ,4 IMPORTARE
dei pali in centimetri della fornitura

Annua bpea
so mità daLm annua

quingu uniaqmaquemo

515 2575 6 50 30 50 6 90 L. 3553 50 L. 17767 50

927 4635 7 50 36 56 7 90 à 1328 80 > 86616 50

618 3090 8 50 86 SÒ 8 9 > 5500 20 » 27591 00

2060 10300 L. 16877 00 L. 81885 00

Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore
approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e 11elle ondizioni stabilite nel di-
pitolato relativo in data 21 luglio 1875, visibile presso la Direzione comparti--
mentale suddetta ogni giorno nelle=ore d'ufficio dalle 10 ant. alle 5 pom. .

telle del Debito Pubblica per la rendita corrispondente, a valore di Borea, al
capitale di lire tremila (3000), oppure dovrà versare nella Cassa dei depositi
e prestiti il capitale stesso in danaro.

.Dovrà inoltre l'appaltatore eleggere nel contratt<a, per la esecuzione del me-
desimo, il suo domicilio legale in Potenza, indicando la strada e il numero
dell'abitazione.
11 contratto non sarã obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo che

sarå stato approvato e reso esecutorio dal Ministero dei Lavori Pubblici.
Il termine utile per la presentazione di offerte di m'glioramento in ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in giorni
cinque successivi alla pubblicazione dello avviso di seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

arico dello appaltatore.
Potenza, il di 81 luglio 1876.

8878 IL Segretario at Prefettura: PASQUAIÆ JACÒVINI.

Le schede scritte su carta da bollo da una lîra, firmate e anggellate, da pre-
sentarsi all'atto dell'asta indicheranno il ribasso di un tanto per cento clie
ciascun offerente intende fare sulla somma periziata.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente dentro

la prima quindicina di aprile dell'anno stesso franca di ogni speaa, sul piano
di scarico, a una delle stazioni ferroviarie di Vicenza, Tarernellee San Boni-
facio a scelta del fornitore.
Il pagamento dell'ammontare della fornitura annua sarà fatta anno per agne

a consegna completa, in seguito a collando, nei modi stabiliti nel capitolato.
All'asta non saranno antalesse se non persque favorevolmente conosciute

dalla Amministrazione come idonëe e solventi a compiere gli obblighi inerenti
all'appa1to, e previo deposito di liËe 2000 in danaro od ut titoli di rèndita dello
Stato al prezzo della chiusura di Borsa del gioitro innanzio
Finita l'asta si riterra solo il deposito del inigliore offerente restituendolo

a¿lf altai.
Registro Generale, vol. I, n. 230. Registro Generare, vol. I,u. 239. L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portato dalle Vig åtigegistro degli Attestati, vol. III, n. 16. Registro degli Aftestati, vol. III, n. 22 leggi sulla Contabilità generale dëllo Stato.

ËiBÍ8Ìtf0 4 Ag t tira EL81 & 6 Û0mmer¢lo. IIÍRÍSÍtf0d'Ag to Ufa Edu rÍ8 e 00mmerfl0. d tate le spese d'inoanto, contratto, bolli copie sono a cárico delPag
11 difettore del R Museo Industriale Il direttore del R. Museo Industriale Sono assegnati giorni quindici a datare da quello delPasta per presentareteal n3 Ëelr a f co a g t an3 dpeer df d 16i I a le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potralino esiëre

bre 1869, n. 5351, dichiara e certifica bre 1869, n. 5351, dichiara e ceftifica
inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà

che nel giorno 14 del mase di aprile che nel giorno 14 del mese di aprile portare questo miglioramento acadrà alle ore 12 meridiane del giorno 27agŒ1875 alle ore 11 antimeridiane, la So- 1875, alle ore 11 antimeridiane, la So-- sto 1876.
cietÀ Christofle e Compagnia di Parigi cietà Christofle e Compagnia di Parigi Venezia, li 28 luglio 1875.
ha presentato alla prefettura di Roma ha presentato alla prefettura di Roma 3855
la domandae documenti prescritti dalla la domanda e documenti prescritti Il Direttore Compartimentale: M. FRANCISCI.
legge del 30 agosto 1868, n. 4577, per dalla legge del 30 agosto 1868, n. 4577,
ottenere il parese etraserisione per ottenerea dreser scrizione COMPAGNIA REALE DELLE FERIt0VIE SAllI)K
ter Paeyepnzione di n ma6rchi I

per l'asreugzio di uda maSr i Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria per le oreed I en: traptti caratteristici sono i se¯ ed i cui tratti caratteristici sono i se- 11 antimeridiane di giovedi 19 agosto alla sede della Compagnia in Roma,guenti: - Un ovale inserto in un qua¯ guenti: - Piecolo quadrato oblungo via Torre Argentina, 21.drnaci' and z qualdi
so r el contenente la parola christoefte in ca- Ordine del giorno:

bilancia quattro stelle, lateralmente a
r i so insil suedd manr 1° Regolamento di ogni inteieas colPImiliesà costruttrice delle linee deldue piatti della bilaneta due C maja degli altri marchi della Società sopra

primo periodo;
acoli,sedÿeß intervallo dei e i tutti gli oggetti di orefleeria da essa 2• Autorizzazione al Consiglio di amministrazione per provvedere alla co-
ata due ramospc ili di olivo. - Il sud fa bericati, ed d hoe d osito struzione delle linge del 26 periodo con opportune convenzioni cob Governo;e
detto marchio sarà impresso sopra i neente Îe aato non arantisce lig don una nuova Impresa costruttrice, od in difetto per il riscatta delle lineelavor da grossa oregeeria da essa fab¯ portanza o l'autorità del marchio, o

del 1° periodo;
'a i dc t dali tiene eposit eHe

segno distintivo, o la bonth, o la pro- So Autorizzazione al Consiglio di poter alienara anche le 20,000 azioni di
eanta 6Lgaranti eea

e geenza dei rd ti ol esi eruz d I pre e za on acoera emesse a conipimeni;o delle 60909 che la Opmpagnia
tivo, o la boat o i pro ienza dn testariosia vali6 a50e, li SWionfati dovranno, a termini dell'art. 45 degli statuti, depositare la loro
d I 'esteatensa de co Il Direttore del R. Museo Ind. Italiano aziom preas4 14 Compaggia in Roma 5 giorni almeno prima delPadunanza.
valido ed efficaceN O, Conazza. tto di tale deposito sarà loro rilasciata Maa rigevutwehe servirà 4Torino addi O luglio 1876. Per copia cor,forme ai quattro atte glietto d'am¤tisliiqap all'adunanza stessa.Il Ulrettore del 14. hingeo lod. Italiano stati origiriali di trascrizzone Roma, 27 luglio 1875.

, Çppassa, 0854 Avy,Pastao VanmensarAproc. 3869 Il Consig11o.41 Mumlaintrytene.
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DIREZIONE DI £ûMIMBRIO MILITAREDI FIRENZE
'fÈ¾¾àite uliedf IbFfiß dagb§¾þ9õeiiltiñ¾xithr6, dilfbfaT&définieff8iane, avrà luogo penso questa Disezione, via Sua Galk num. 22, setogp ano, avantiWaignor direttóte;4¾yabbifbodninnitoy inedialità partiti segreti, per la provvista di grano occorrdate.per Pordinario servizio del panißgIn11itare di Lucca, cioè:

LOOALITÀ Grano da provvetlersi Num. Quantith Rate
MODO

nella quale dovrà essere Quantit dei di Î0Bll)0 11ÍÎlà })01' Ì0 00BS0glIGconiègnato iigráWo Idtil orisegna d'intröduzione

Quintali infali

I provveditori saranno La consegna dovrà effettuarsi n
enúti a cönsegnata il gra- termine di glorzii 30, cominciandW&

Nel panifielo militaro Nostrale 1800 18 100 g e nel outittoindicato pa- giorgesuscessivenquello dell'avvi
di Lucca nificiomilitare a tutte loro che sarà da,to ai deliberatari cir

spese, dihgenza e pericolo, l'approvastone dei contratti res
tivi ed iii tre rate eguali, ciob
ogni dieci giorm.

Zoutrfenn. -- LA ðausiõtié pt ogûi lotto del grano § stabilita in L. 250.
Il grainb da prearedersi ilovrà essere del raccolto dell'anno 1876 ed avere 11 dèliberament seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali

na peso netto noaa minore di chilogrpmmi V6 per ettolitro; dóvrà poi risultare õd'erto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeny a quello che ajer $séeitha', gitalltÉ e hona ih conåÍžioni eguali al camplone VIèlbile presso #,erminato nella scheda suggellata del Ministero della Gnerra che si
questa DireÁnna presso la Sezione di Commissariato militare in Livorno e geposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando saranno stati riconoseinti
prospo.iL paninciasmilitare di Lucca. I partiti presentati.
I cipitdli generalle parziali d'appalto che riflettono l'impresse che fšranno Il tempo uti:e (fotali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è limi

parte integrante dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com- giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento,
nisanslato militar&e,pressolutte le sitre deLBagoo . --.

.
Potranno gli avcorrenti far perrenire le loro oferte a mezzo di tutte laPetranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti Fezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte noni latti. Auto conto alcuno quaiora non giungano a quest'aiBzio prima dell'apLe offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate delPincanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta e

an earta bollata da lira un sotto pena di nullità. La tasša di regístro non the le. spese tutte relative agli incanti ed alig
.Rer essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuta del ulazone dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di
deposito fatto, in una della Tesorerlo dello Statos della somma. come 4Yanti rescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello ßtato:
stabilita as caustoge ed in ragione dei lotti al quali intendono di goncorrere. Firenze, 30 luglio 1815.
Se tale deposito sarà fatte in rendita dello Stato, dovrà questa esser raggua- Per detta Direzione di Commissariato Hill
glists al valore di Borsa. 3858 Il Bottotenente Commissario: P. ALVINO.

AMMINISTRAZIONEREL PENITENZIARIO DI ONEGLIA AMMINISTRAZIONE PROVINCIA
Avviso «PAst DI HASSA E CARRARA

p é l'apýalto dellalaväráñione tasuti (BjseM} da impiantaisi in dedo gyygge gg'igg
penitenziario con cento telai a regolatore di nuovo možàllo· avorî alla strada provinciale Castelnuovo-Fivizzano ne(fl 4SL rende noto che nel giorno 20 egosto 1875 alle ore nove ant. nelPufBelo di catapréso fra Grognanà e Varliano, della lun hezza diquesta Direzione si procederà, mediante pubblico incanto col metodo della

estinzione della candela, all'appalto della lavorazione tessuti (Baseni), giusta 2136 30, e costruzione del ponte sul torrente di Magliano.
11 espitolato e relativa tariffa per la mano d'opera da eseguirsi dai detenuti, Essendo stato ridotto del ventesimo il prezzo deUa provvisoria aggi
vigibili nella segreteria di questa Direzione ogni giorno in tutte le ore d'allicio. zione dell'appalto del lavori di sopra descritti, pei quali ebbe luogo lo
P¿r essere ammessi alPasta gli aspiranti dovranno fare un deposito provvi- rimentoA'asta nel dl.2& del corrente mese, ei,rende noto che nel giorn

serio di lire 1000 in bigliettL di Banca o corrispondente rendita. La cauzione nerdi 6 agosto prossiolo venturo, alle ore 12 meridiane, si farà luogo nel
definitiva sarà ûl lire quattrocento di rendita. greteria della Deputesione prqvinciale, avanti l'illustrissimo signor
Le offerte d'aumento a faisi ai pressi della tariffa non potranno essere lar i chi verrà da esso delegato, ad-un suovo esperimento d'asta col meto

feriori ad un centesimo.
., candele, come il precedente, e con le norme prescritte dal regolamÌl tempo utile per presentare le offerte d'aumento sul prezzo di provvisoris Contabilith generale dallo Stato,

aggiudicazione, che non potrà essere inferiore al venteeimo, resta fleesto, stante L iaeanto verrà aperto sulla somma di L. 49,371 36, ammontare del.
la riduzione di termine stata autorizzata dal Ministero, a giorni sette che sea- della enddetta aggiudieszlone diminuito del ventesimo.
dranno a mezzoal del giorno 27 detto sgosto. Tutti coloro i quali vorranno farsi sitendenti a tale appalto dovraLe spese tutte inerenti al contratto sono a carico del deliberatario. stilleare la lbrö idoneità mediante la presentatione di attestato rilas

glik, li 28 Ìuglió 187fr. data non anteriore di sei mesi da un ingegnere capo del Genio civilé8849 Il Direttore: BELMONDI QUESADA- vità di eervizio, sia governativo, sia provinciale, e constatante che
ranti han dato prova.di perizia e sufficiente pratica nello eseguimea(36 pubblicazione) . direzione di lavori pubblici o privati, e fare altreal il deposito interinSOCIETA ANONIMA nomma di lire 2000 sia in numerario, sia in biglietti di Banca are il

PER LA VENDITA DP13ERI DEL llEGNO D'ITALIA fer=es **en ·

Non si aminetteranno rillassi inferiori a L. 0 50 per ogni cento if¾
AVVhso. Il capitolato d'appalto e la perizia dei lavori sono ostensibili nella

Si prevengona 1 signori azionisti che per delibérisione del Omaiglio d'Am- teria della Deputazione Provinciale in tutte le ore d'amzio.ministrazione viene convocats Passembles generale straordinaria degli asi Per gaarentigia dell'adempimento delle assunie obbligazioni dovrà 19
nieti di questa Seeietà negli uflisi della Società medesima in Roma, via Due tatore nel termine di 10 giorni da qtiello della aggiudicazione densiti
Macelli, n. 79, piano 1•, pel giorno 7 settembre prossimo alle ore 8 pom. poþigte þer fraemetteral alla Cassa de'Depositi e Prestiti la somma

Ordrame dergtbrato r a ondente al dieci pr cento dël valore dell'a palto, in numerario
1• Poteri da conferirsi al consiglio p¾t tina nuova Convenzione da stipularsi ett del cacorszbe tiv di o a stipul reeld lv ccol Governo; in caso diverso incorrerà di pieno diritto nella perdita del deposifDP Modificazioni degli Statati conseqtienziali ai pðteri conferiti come sopra- nale, ed inoltre al risarcimento d'ogni danno, interessi e spese.Il deposito del certificati delle azioni che a mente dell'art. 26 degli Statuti Le s ese tutte inerenti all'appalto, contratto, copie, ecc., gag ohe 4

sociali deve esser fatto 15 giorni prima dell'adunanza, putrå effettnãéel presso sorveg ignza, direzione e collaudásione dei lavori, song g corico dell'
la cassa della Società nel locale suddetto a Rom¾ o a Firenze, Toriifo, Genova catariÉassa, li 31 luglio 1875,
presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano• 8880 N Segretario: TULLIO CARoma, addi 17 luglio 1875.

. -ar • -

8600 Il Presidento del Consiglio d'Amininistraslone. CAMNItkNO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI E


